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ILLVSTRISSIMO . 



REVERENDISSIMO 

SIGNORE. 





E la felice memoria 
di Clemente Nono 
appoggiando gli af- 
fari più importanti 
della Romana Chiefa alla pru- 
denza, d' integrità di V.S. Il- 
ìT 3 lullrifsima 





ti 
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iilftrifsima: e la Santità diCIeV 
mente Decimo ( quale Dio 16- 
eamente conferai ad vtiUtà, e 
confolationedi tutto il Chri- 
Aianefimo ) continuando, anzi 
aecrefeendo.neU'approuatione 
del di Lei fublime naerito,e ne 
ifauori, chele difpenf a» il be- 
neficio yniuerfale di tutti, non 
hauefferò efpofto al Mondo vn 
auteritico,& iriefragabile tefti-s 
monio delle infigni virtù, 6c 

- ' iraaaregglabi^i qualità di V. S» 
Jlluarif2im*;ì Prenderei qui 

" . occafione molto opportuna di 
fodisf are in parte al gran debi- 
- ' to del mio offequio , dilatàii» 

jdonù lenza adulatione, òalte* } 
. . . . ' ratione 
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ratione veruna negli encomi 
veraci , quanto meno ricercati, 
tanto più giufta mente douuti 
ali e di Lei grandezze . Ma, fi-^ 
come tutto quello, eh io po- 
teflì mai efprimere , riufcireb* 
be fempre inferiore alle (ucl» 
pregiatiflìme doti , così anche 
fento già irnpormi filentio 
dalla Sua fegnalata modeftia_.> 
quale nelle Attieni Eroiche^ 
da Lei quotidianamente a prò 
della Republica Chriftiana., 
pratticate,d'altro non fi appa- 
ga, che del lodisfacimento del- 
la propria cofcienza , e dellsu. 
fincera intentione, con cui nel 
feruigio di Dio, e del publico 

4 bene 



bene tanto nobilmente s'ìtn* 
piega. Propongo dunque fo« 
laménte la Caufa che m*in« 
duce à publicare fotto la Pro« 
Ittdonedi V.S. liiuftriifima-. 
il prefente Compendio » nel 
quale* raccogliendo in £pi« 
iogo ciò 9 che richiederebbe^ 
Volumi j al meglio» che hò 
faputo, reftringo il racconto 
de'patimenti ammirabili» 
delia gloriofa morte de' Beati 
Màrtiri di Gorcom .* Nella-« 
'Càula loro » felicemente con- 
dótta al fine»è riulciu tantoef. 
iìcacela benefica allìflenza di 
V.S. Illuftriflima,che, rimi- 
ìraudo io quella publicatione^ 
* delle 
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delle loro glorie, come effetto 
in gran parte del di Lei diuoto 
Zelo, e diligentifllmo patro- 
cinio ; Hòftimato ben ragio- 
neuole di fpiegare fotto il Suo 
Nome in quefti pochi fogli le 
auguftifflme pompe della lo- 
ro effaltatione . Bt in vero non 
haurei ardito d'interrompere^ 
le immenfe , e laboriofe ap- 
plicationi di V. S. lUuftriffi- 
ma , le non per renderle più 
tofto come fuo, che prefèntar- 
le vn fafcetto di fiori del Para- 
difo , quaU ricoperti prima-, 
d'amari tormenti» & atrocifli- 
me pene, germogliarono fi- 
nalmente coU'inaffio del fan- 



gue fui Terreno dpelU nofiraJ» 
Fiandra, all' bora più «he mai 
fconiolata , &af£itu , per et 
fere pcÀ .uapiant^ù nel bel 
Qiardino del Cielo . Si degni 
dunque la generofa Bontà di 
V. Illuitriirima prender- 
lo, 6c odorarlo i £ Ce altro noa 
vi ritroua di riguardeuole, c he 
laibatie fragranza delia Loro 
Coftania Cattolica « fi 
ti di riflettere , ch*io non già 
prefumo» col mio debole in- 
tendimento hauer prodotto 
cola degna del di lei ftirnatif- 
fjmoGiuditio: Mà folo con.» 
vna mente dinota , e riu«ren* 
ùSìxm wokiatsL , cerco pubU: 

camente 
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camente moftrare, per quan- 
to poffot vn tenue sì , mà fin- 
cerifllmo atteftato delle obli- 
gatìoni non ordinarie , che le 
profeflo. Emsntre laNatione 
Germano- Belgica dalle glo- 
riofe fatighe , e gran fapere di 
V.S. lUuftrifllma decorata.^, 
la Serafica Religione con ^ra- 
tie ,e fauori continui benefica- 
ta, la Curia Romana dal fede* 
lè, & incolpabile fuo Minifte- 
ro accreditata, e tutta la Chri- 
ftianità tanto diligentemente^ 
aflìftita , porgeranno voti in- 
ceffanti per la longhifllma vi- 
ta di così Gran Prelato : Mi ri- 
prometto, che l'interceflionej 

di 



di quelli Beati Martiri ùxà 
fempre applicata per impetra- 
re da Dio i premi più condegni 
a Ili fuoi meriteuoU j e vlrtuofi 
fudori . £t io in tanto, raile- 

.0 ^ 

gnandomi per fempre fottola 
benigiiiflìma JPadrooaiùsa di 
illullriffima» con tenerez- 
za di vera gratitudine le augu- 
ro l'influenze più benefiche » e 
le ruggiade più pretiofe da vn 
(Dielo propitio di Stelle . Ara- 
celi 29.Noueinbre iSjK. 

' .... * 

Di V^S^IUofiri^e ReuerendiO; 

HunriliiT. dcuociff, & .obJigatiflt 
Seruo 

. ^ Fr. Ignatio de Broeyer. 



Imprimatur , 

Si videbitur ReucrencfiUImo Patri 
Magiftro Sacri Palati; Apoft. 

h de Angelìs Arch. Vrbin. 

Vicefg. 

Imprimatur , 

Fr. Raymundus Capifucchius 
Sacri Palatij Apoft. Mag, 
Ord. Praedic. 
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TAVOLA 

DE' CAPITOLI 

Che in quefto Com- 
pendio fi conten- 
gono . 

CAP. t* De//a Prigionia^ , 
Patimenti , e Morte g/o- 
riofa de' Beati Martiri di Gor- 

co/n, P^g'^' 
Cap.2. Nome, e qualità de'Beatt 



m 




Mmìrìdì Gorcom. pa^, ^. 

del B, 'J^ìco/Ò TJco , e 2^ 
meri neati ivianiri. pg^. i 
Cap. 4. Ingrejijò de'{dbeu/t^ii~, 

Cap. 5-. Pngìoma de' Beati Mar. 

'''■^ • pag.iS. 
Cap.tf". Z)^//^ Crudeltà 'vfate^ 

contro i Beati Martìri nelle 

Carceri. f^g.^o. 

Cap. 7. Crudeltà de'GheuJi con . 

troil Beato TSl^icoiò Poppelio 

^g/ ^eato t rà T^icvlò Ti. 

Cap, j?. Patimenti degli ai tri 

Reati 
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neati Martìri, ' f^g-?3' 
Cap.io. Udihìo grande Jatto 

de' Beati Martiri par la 'via^ 

di Brtla, e nelle Carcm,p.6o. 
Gap, 1 1. Morte gloriojas e finale 

Trionjo de' ''Beati . Martt^ 




.Cap.i2. Miracoli mo Hraijdit^ 
^Dio, e grotte concejfe ^g^^^^^ 
de' Beati NL art in , 
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COM- 



COMPENDIO 

Della ftigionia,Patimenti, 
« Morte ^lorioik 

DE* 

BEATI MARTIRI 

DI GOKCOM. 

CAP. 1. 

L glorioib Trionfo de' 
Beati Martiri di Gor- 
com nella coflantc c(m>' 
feffioae delia SagratiA 
iiflia Euchariftia » & obedienza^ 
alla Sede Apoftolica » e Romano 
Poocefice eoo • inukta zelo predi^ 

A caca» 
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cata^ e figillata col proprio lin- 
gue; fe dal Cielo fu auualorato , & 
accreditato col mezzo de'ftupcndi,e 
Hìiracolofi prodiggr^euidenti cóa*a- 
fcgni d'holocaufto grato àDio:)è di 
ragione3 che la Chiefa Santa> per la 
. quale 3 e per i fuoi SagroFanti Mi- / 
fteri 5 hanno cfpofta la vita> celebri 
in efTo rinouata la fua gloria > Il il 
Mondo tutto ammiri rediuiuo Tef- 
fempio di marauigliofa coftanz2L> 
emola di quella de' primi Martiri » 
& altri valorofi Campioni di Chri- 
fto. 

Acciò tutti polTam) c^arnc mo- 
lino di lodare il Signore ne' fuoi 
Saoti>& oflfereadafi roccafionc> con 
chriftianojccoraggiofo animo imi- 
tare i fuoi veftigi: in quefto brieuo 
Riftretto racconterò in parte il loro 
riguardeuole conabactiraéto; auuer- j 
tendo peròoche tanto è più ineffabi- 
le la fua graiidezza , cuianco è più | 

con- 

V 
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confiderabile in se ftefHi V hiftoria . 

La pugna dunque di quefti inuic- 
ti Guerrieri della Fede fucc^ffè nel 
principio» cI}cIq Prouincie d'Olan- 
da ad Vn tempo flcfCo ribellarono & 
alla Chiefa 5 & al loro Cattolico 
Rè; e doppo chc la f^difione di certi 
Sei;?firij > detti cpiiiunemcnte Gheu- 
fì 5 inforta nel 1566. fbdata > anzi 
depreflTa dalla prudenza > pietà > ^ 
fortezza di Margherita d' Auftriau* 
Ducheiradi Parma , in quel tempo 
Gouernatrice della Fiandra ^e Pro- 
uincie balle : Donna di reflb 3 mà di 
fènno 3 e di gouerno virile: riforfcj[ 
di nuouo dalle (ancx p fepolchri del- 
l'ombre nel 1572. econ tanta fie- 
rez?4 precipitò à danni di quello 
Prouincie^ che in brieue tempo i 
Gheufi inuafero Brila 5 Fli/ìnga 5 ed 
Enchufia jCaftelli di mare , quindi 
Alcmariaj ed altre Fortezze,pofcia> 
qua/ì à momenti, Dordraco Città 

A 2 forte, 
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torte» e molto confiderabìle del- 
l'Olanda } dittante da Gorcom folo 
ibi bore • Cre&euano ogni giorno 
più di numero > e di forze i perfidi 
Rcbdlii e come Fune infernali pro- 
fanando fag» Tempi; > deturpando 
Monafteii/deuaftando Coouenti di 
Regolare percuotendo} vccidendo > 
'9c io vari modi tormentando i 
Cattolici ) e principalmente gli £c- 
%leliaftici; onde fi vedeuano» ò iil» 
ceppi» ò fi>tto le mannaie) ò in fuga 
i Sacerdoti » i CiauftraU i i Senatori» 
le Vergini > dliperfo» afiFlitto» & an- 
gnfitato il Gregge di Chri(lo » coiu» 
jperfecutione più crudele > che mai 
ib^lfe da'pio cràdi TirahniidelU-» 
Gentilità la Santa Madre ChieiL» 
Cattolica Romana • 




CAP. 
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CAP. IL - 

• t «. .. . 

^ome > è qualità de* 
^ Beati Martiri di 
' V Gorcom. ' . 

auuicinati/ì à Gorconr TGheufi» 
panie » che quella Qttà ibflè ^ima 
tremante) che fcoifa > tanto grande 
fk il timOK) li eonftt&Mie» il popo- 
lare bisbiglio per gli auuanzamqa|CÌ 
de'nemici àt Cbrìfto » c delia: Chie« 
IkKomana > sì Heri» e iàqguinarij . 
Prwidde Dio in tempi tanto cala;? 
mitoH la Tua periditante. Oue^Lr 
d'inizi Eroi. , • 

Era in Gorcom vn Conuento de' 
Mjfiori) veri OiTènumci della Regor 
la di San Francefco > oue fi trouaua 
l^ttatdiaop M 3<f r. Nicolò Pico df 

v: A ' j Cor- 
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Gorcom Ante/Tgrfano di quefti Bea- 
ti Martiri , Conuento de' principali 
delh Pfouinciij di Germania infe- 
riofe > la qtrató flfendcndofi ^ e dila- 
tandofi per il BraHante^ Olanda , cu 
Zelanda , c toccando parte della^ 
Frifia,e delKtGhéldria^rón li famo- 
ii Conuenti di Brufelles , Anucrfa , 

alt¥e iftfìgrti Citth €h fcthpré hi 
èttì fè^otké^ ài Eeligiotì fiori meao 
fté*Ìa fatntira che tttììi dotcriria 
kHìri . ^'^ r . . • ' ^'".^ ^• 
Meiriti-e t'hefWico furore inotlcliu4 
irr c|uelle parti à danni de' sbigotci- 
ri- Cattolici, i figli di quefta Santro 
PtHDaincia predicando*, configlian- 
tfc, animando i veri fedeli, (ì oppo- 
r.eitano con' libertà Chriftian^>& 
Apoftolico fpirito à grinfernaii di- 
fegiii dèiriier'edGa empietà; ^ è in- 
dicibile quanto rofFriffcro per il no- 
me di Chri^o 5 & il fuo augultifsi- 
itìo Sagramento^pcr la Carco! ìc?Lj 

Fcde> 
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Fede > & Apoftolica Chiefa Ro- 
mana^ in diuerfe parti; quefti impri- 
gionati) quelli flagellati, altri feriti i 
molti vccifi 3 e tutti fatti degni di 
obbrobri 5' fcherni ? c vari tormenti 
per amor di Giesà Chriftd 3 e della 
iiiaveraSpofa . Sófpendo qui la^ 
penna ? non folo per non cffer que- 
fto il luo^o da ridire le glorie di 
tanti Eroi ? mà anco perche epilo- 
gate rifpledono tutte in quefti Bea- 
ti > del Martirio dc^ quali folamente 
prendo il racconto > mentrfc altret- 
tanti volumi r quanti effi fono , non 
baftarebbono ad accenflare 5 non.» 
che fpiegare le fegnàlate^ e pregia- 
tiffime virtù j con le quali fi erano 
antecedért temente refi degni di co- 
sì nobile^ e gloriofa imprefa . 

Sarà dunque itì queftò Capitolo 
la mia penna qual'ape induftriofa^c 
fopra quefti fiori del Cielo -> racco- 
gliendo le ruggiade cekfti dellei 

A 4 1^^^ 
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loro rourahornvie prerogatiuC) acj 
cooiiponià quel miAo> .«be .iieUetf. 
amarezze 4cl (ècolo> recherà(coQie 
fpero ) ààimùikaoii .inaipettato. 
aolcezza . . , 
Quelli valorofi Oii9|moqì 4i 
. Chriftoiclie dal nonoioaco Conaéco 
de'Mioori A>rC(rotK>^alla dt&fà 'del- 
ia Cattolica Fede > Ibno i feguenci • - 

COLO' PICO Guardiaqp , Rdi-* 
^ofo4i fingolar dottrina >di Iveoi - 
foada^ta humiicà > di vita ìat^rrÀ-? 
Itta9 ed' iqtffepidew^ venuiieato . 
Christiana in molte im^rei^ per lai 
diicipUna EccleliaftiGa «{«r U Re- 
ligiofa ofIèr4ianza> & aUa^oe^ la .. 
vera Fede di CbriAo diinoftnta* . 

a. Il B.FR. GIROLAMO DA 
(VV'fiH I> di (bllecico Guardiauio 
:Vicaxio ^eddi/simo > quinquagena» 
«io» elle 4al viaggio fatto àiSaoti 
JUogbi della PakAùM) bruendo ri* 

..I porta- 



portato merci pretiofe d'ogni virtù 
Chriftiana> e con queftc> c col pro- 
prio fangue comperò felicemente il 
Paradifo ; eflTendo prima per Tcffi- 
cacepofTanza di fciogliere i malefi- 
cijjcd annichilare Topere dell' In fcr- 
noj ftato femprc (limato flagello de' 
Demoni. 

S. Il B. FR. THEODORICO 
EMDENO d' Amerfort, vero, e ri- 
gorofo Ofiferuatore della Difcipli- 
na Regolare , e che nella cuftodifo 
delle fagrate Vergini di Gorcom cf- 
fercitata con esemplarità di vita 5 
£ fantità di coftumi> fi era Tempro 
dimoftrato non mercenario Con- 
dottiero y mà vero Paftore delle Pe - 
corelte^XIhrifto. 

. 4- Il B- Fr. NICASIO HEZIO 
pure di 50. anni,huomo di fueglia- 
ca prudenza^ e di Euangelica per* 
feti;ione>chc Tapendo à memoria^ 
(juafi tutta la Sagra Scrittura» non^ 

man- 
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mancaua in ogni occaflone metter- 
la in prattica , come regola di tutte 
le fue attieni eroiche , e con i fcrit- 
turali efTempij confortar tutti quel- 
li , che à domandargli, come ad 
Oracolo del Ciclo ? veridico confe- 
glio, da' propri bifogni veniuano 
aftretti . , . : . 

U B- Fr. VVILLEHADO 
DaDcfc ^ vguale ài merito ^ mà pià 
antiano neiretà ( cfsetido egli no- 
nagenario ) frA tutti gli fbidàti di 
quefta gloriofa Compagnia^ il fjfiKi-» 
Iccón k vera femplfcità ^ € parità 
di vieà> vn^ardente efTcrcitio di cor> 
tirìim ofatione hauendo congionto > 
dai ^tìèftc^ttcm potè fc non ton laj 
morte effer feparato% - - * • 
6. lìÉ' Fr/GODEFRIDO 
MrilVELLANO Cuftode dellei 
fagre Tupellcttili » & in vn tctnpo 
fteflb Dcpofitario accreditato della 
Contritionc > c Penitcnt a de Fedeli 

Catto- 



CatroticM Èts ben f«»iÀìfrèuclIe> che 
^uefti effendo ùito vÌMetido molto 

Fé£%iedel Redentori: t c de'iuoi 
Santi) ptt i^ercfettic la pietà > e di* 
ootionene-iùoi Peniteni?^ à qciali ie 
diftribuìua » rapprerenta(fè poi tuo*- 

r- H B. Fr. ANTONIO t)A 
VVBfCD Pfedicatore infigne,e fòU 
kcicoProu ed icore del li fursidi dd- 
l2pdil«y(àReligrora> mà cosi à sè 
fìefTo ièuero > che con vna iropareg* 
giàbHc^iufterità,& aftinehza racciia 
citedere non viuefse in sè fteflb* mi • 
p^cofto ne' Compagni i che tanto 
caritatiuamente cdQ k fue 
tighfcalirhencàua i « àséiìH. 

11 B. Fr. ANTONIO DA 
HORNAR, nàfo q^ìefti da poueri 
tunià v&metKeCàUioUoi&ihkon 
«dia fcarfezza dfe^iJifttjf4i fortuna , 
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dalle ricchi&ìme viitudi de' Geni- 
tori felicemente dotato» riufcì nella 
Keiigione Frimcefcana deU4.p«ola 
di Dio (egnalato Miniftro > cpu- 
giongedo coU'aniinoib difcorfo va^ 
verace eflempio di buone i e faoto! 
operacioni « ^ 
9. Il B.Fr. FRANCESCO 
RODIO> il quale nato nella nobile^ 
&i!ifigne Città di BrufelleS) rinun- 
ciando alle fallacie 9 ^ caducità del 
Mondo 5 entrò nella Serafica Rcli- 
gioqe ì e benché di gionanik eù 3 
vfamio prudenza di ienno canuto y 
giciu qual pianta def^inau perii 
. Paradifo > radici fbrrifsime di amr 
mirala jtujnilfà » & ii^afi^ndofi coir 
Tacque deTuoi Rcligiofifudori^ eji 
sacifsime dottrine produlle io brie^ 
ne tempo copiofiftimi frutti di fer* 
uQiok^ & vciiirsiaie prediche. prcH 
metteuano alla commune fperanza 

cofemoito maggiori k fue lingola* 
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Ti prerogatiuc i mi piacque à Dio i 
xhc facto Sacerdòte in Terrà , d'in- 
di à poco foflTe offerto in accectirsi- 
mo holocaufto al Oelo . • 
- IO. Il B. Fr. PIETRO DA 
ASCH 9 che accoppiando alla /èm- 
plicità dello flato Laicale , vna {a-* 
èltme caritàscon ìnceflaÀte feruigio 
alli fuoi Fratelli , meritò dal fopre- 
mo Rimuneratore in jwmio dell» 
fuoi fanti impieghi la cotona <U va 
ti glorioso Martirio . ^ . 

II. IlB. Fr. CORNELIO DA 
VVIGH parimente Laico , gioua-i 
ne di età, che da vna aiarauigliolà » 
è cieca dbedieoza, da vna fanta , &f 
incomparabile iempiicicà » e :&ial- 
mente daJIo fpargimenta del pro- 

{>rio fangue riportò triplicata ghii»^ 
ahdadi gloria . 

Non f?i punto difsimile dall'^ar- 
dorc delli foprahominaci Eroi quel- 
lo col qualcacceit vfciroDoandicil 

coiB- 



combattere cotro.ripre/ia due Ve- 
nerabili Parochi di Gorcom con^ 
altri due valoroii Guerrieri deiSanT 
to Euangelo . 

12. Il B. LEONJAFiDO VE- 
CHELIO da BoIduch> perfonag- 
gio non folo dotato di (incera can- 
didezza , di fpcrimentato fenno 5 di 
fcgnalata dottrina ; mà ripieno an- 
che di fmi furata carità 5 d' incc(ran- 
^e pi?t^ 5 e d'yn vero zelo ^e' pri- 
mitiui Cattolici . 

ij- li B. NICOLO' POipfE- 
LIQ da Vveldt , infatigabile que- 
lli nelli crauagli dVn Chriftiano O- 
perari9i 5 9on indul3|riofa diligenza 
ammaeftraya la giouentù, e più col 
proprio effcmpio > che con le paro- 
le rincaminaua alla Qrada iiéura 
delParadifo. 

T4- 11 l^GODÉFRIDO DV- 
NEO da Gorconfi huomo integer- 
timo y fobrio 5 e confeguentemente 

pudi- 



pudiciTsimo , il di cui zelo fpiccò 
manifcftamcnte quando con verad 
parole di Seruo di Chrifto inter- 
ruppe pnbiicamentc il difcorfo mé- 
dace dVn miniftro d' Inferno , che 
con facrilega bocca , e peftilente in- 
tcntione ftorceua alli fuoi dannati 
errori le verità fuprcme delie J)iui- 
ne Scritture . 

1). Il B. GIOVANNI DA 
OSTERVVICH , de'Canonici Re- 
golari di.S. Agoftino, dell' Aquila , 
de'Oottori Hgìio ben de?no,che le- 
gnai ate le fue gran vircù nel pru- 
dentifsimogouerno delie Vertali di 
Chri/io , prouò neirerà di 70. e più 
anni clfaudite le fue efclamationi , 
&adempito l'inferuorato delio d'vn 
collante j e fortunato martiriojrice- 
uendone il trionfo nd medefimo 
luogo, doue con voti folenni haue- 
ua ad vna vita perflttifsima dato il 
principio . 

. ■ E per- 
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16, 16 perche la Religione Do- 
menicana» quale con la dottrina 
Toinafi te col j^lo de' Pietri, ogni 
giorno illuftca , e fortifica !a Chic- 
fa, non mancaflè «U hauer parte in.» 
quefto vittoriofo cOmbattiméto del* 
la Fede I ecco il B. GIOVANNI, 
che per rimediai'à danni cagionati 
dalla prigionia del Clero di Gor* 
com , e fupplir alla mancanza de' 

*fuoi Santi Operari » accorrendo con 
paftorale foUecitudine à rincorare , 
cconfolare le abbandonate peco- 
relle , peruenne nel Martirio cotu 
gli altri Gueitieri delU fede alla 
meta felice della Beatitudine . 

17. & 18. . Che fc gli accennati 
figli dell' humanato Serafino dalle 
loro ceneri d' bamiltà riforrero Fe- 
nici di Carità , e gloria immortale : 
hi BEATI ADRIANO da Hilua. 
renbech , e GIACOMO LACO- 
PIO da Oudentrda , e per virtii 

fingo- 
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fìngolarì ) c per zelo itiùffx fegasxi 
fdegnifsimi del gran Norberto > nel 
angue deli' Agnello Celere iaaw' 
rono le loro candide fiole . 

19. Per Coronide del glorioib 
numero de' Beati Martiri viene il 
B.ANDREA.VVALTBRI Paw- 
cho di Hainort , ftimato degno dal- 
la diaina Prouidénza.» di eflère> 
e nella Chriftiana coAanza> 
e nella morte gloriofa ' 
■ loro fido Com- • 
pagno. '•; 




B CAP. 
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CAP. III. 

Coftanza , e Fortezza-» 
del B. Nicolò Pico , 
e degli altri Beati 
Martiri. 

TRouando/ì fpauentata , & ol- 
tre modo atterrita Ja Città di 
Gorcom per la vicinanza de'Gheu- 
ft già entrati in Dordraco , il B. Fra 
Nicolò Pico Guardiano , conuoca- 
ti i fuoi Religiofi, animofaméte lor 
diffe.-perfeueriarao infieme Fratelli; 
lii'^ o. Suff/HsJ/mul . E chi è mai 
rAuuerfario noftro ? s'è giunto il 
tempo di morir per Chrìfto in ma- 
tenimento della fua Santa Fede , c_» 
confefliìone della Cattolica Chieffo 
Romana, moriamo glorio.'ì , é" «o» 
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ìtjferamus crime glorU noflrét i.Mac. 
9. e ricordando loro con Apoftoli- 
co feruore l'intrepidezza, e coftan* 
za degl'innumerabili Martiri , & 
Heroi Cattolici , li cfTortòj animò » 
& inferuorò tutti alla diffefa della 
Santa Fede •> e defiderio del Marti- 
rio . La Città infifteua con il Bea- 
to Fra Nicolò, acciò ponefle in fal- 
uo i fuoi Fratelli, dando loro liber- 
tà j c per aflìcurarc le Monache al 
fuo gouerno foggette,lc tramandaf- 
fe fuori de'Sagri Monaftcri , ad ef- 
ièr cuftodite nelle armate , e muni- 
te Fortezze : Rifpofc il Beato , che 
non voleua cagionar maggior ter- 
rore > e fiacchezza nel Popolo con_> 
fluefte fughe , & imbecillità , e dar 
maggiore ardire , e baldanza à gì' 
infuperbiti nemici di Chrifto: Vera 
prudenza d'ApoftoIico Campione . 

Vn fuo Nipote molto à lui caro» 
& affai di lui afFettionato j abbrac- 

B % ciando 



ciando il Venerando , « CQftanttj 
Zio , lo piegaua di confegnarfi alla 
fuga, e fcampo ; e che proucdeffo 
alla TatoiMie^^of i^ftCÉlli , c delle 
fue Monache, allAMg|»i:ia,& ^'oIt 
iruivita,cflàgetairdGgli con molto 
lagrime, e pietofe efpreflìoni le crU" 
deità 9 che fi vdiuano practicate da 
gli Heretici contro Cattolici, &Ec- 
clefiafiid» fingolarmcnte Regolari, 
ejoura tutti contro de'Frati Mino- 
n^ Il Santo Religiofo nons'inte- 
neri airaflfetto del fangue ,. non fi 
commoiTe alle fue lagrime , & al 
lacconto della crudeltà de' nemici 
di Chrilio , anzi più generofb , 
anelaiia le pugne, ambiua i conflit^ 
Ci) forpiraaa ì niartiri; . Replicò più 
volte gli aflàlti il pietof9>& amoro^ 
fò Giouinettoiinà fù Tempre relpin- 
XQ . dall' intrepido Eroe » ^.^or 
ciato afiche. con Canto fdegno,c ze- 
lanti riaipxoueri . COsÌK^/WkmPOj 

£ ,i giouti 
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gionti> & amici Io fupplicauano co 
gagliardiflime iflanze 3 e ftiettiflìmi 
argomenti^ acciò fi ritiraflTejS'afcon- 
•deflfc 5 e prouedefTè con fegreta fu- 
ga alla propria faluezza.Rifpódeua 
leinpre ch'era Caualicro di Chrifto^ 
non voleua abbandonare i fuoi Re- 
ligiofij e Religiofe Campioni 5 & 
Amazoni della Militia del Redcn- 
tore^ mentre era tempo di combat- 
tere per la Fede ^ e per la Chiefa^^ 
Cattolica Romana;e fe (arò degno> 
diceua^di morire pertanto fublime) 
c fegnalata imprefa ; Cupio diffoltn 5 
&effì cum ChriHo . Continuò fino 
aireftrcmo con tanto valore à rin- 
corare5& animare tutti gli altriBea- 
ti Compagnia che vniti perfettamé- 
te durarono generofi^e perfeueraro- 
no intrepidi fino alla morte? e mor- 
te di patiboli ignominiofi 5 e dolo- 
rofi . Con VifÌQfCo zelo> e magnani- 
mità di fpirito li Beati Leonardo, e 

B 3 Nico- 
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Nicolò Poppelio Parochi dell^ 
Città) huomini di dottrina > & eru- 
ditione alTai grande ^ di coftumi e- 
grcgi, e celebrata pietà incoraggia* 
uano perla Città i Cattolici alla-j 
eoftanza ^ animandoli alla difFefa^i 
come veri Guerrieri del Cielo cor- 
reuano à fortificare per ogni partcj 
il loro Gregge, quale vedeuano già 
tremante > e quafi fmarrito . Così 
gli altri Beati Martiri non perdona- 
uano à fatica alcuna per impedirei 
ringreffo nelPOuile di Chrifto à 
quei lupi rapaci • 



GAP. 
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g a p: IV. ' * 

IngrdTo de Gheufi it 
Gorcom, 

, ... ... 

ASpettaua Gorcom t!jùuto 4e* 
Cattolici per il i«MMaiiic«<- 
tQdella Pittsa* mà riufccndo.roi- 
leciti grAuuer/àri* comparifero. «IL*^ 
iinprouiib per il fiume» che corr^ à 
éangerfì nella FoititMt ddl« Gittè» . 
tredici Malli coptoiàmente proui» 
flej & armate de'Nemici 6h(W<ì* Si 
pofc io vn tratto U. Città in co(i%t 
fione» e cercaua ognVÒQ ò la fugiu 
altroQCbò ii riconro nelÌ4;Foi:^7%.a^' 
ÀU'hora il Beato Nieolò. Pico einr 
ièodo coftame si liinà Reiigìi^ 
ro^i nè volendo p!efcÌQteiiifi^ia«; 
mente tencuL^ddio» fm? (rafporta^, 
ce nella FortJKZiS k fupelktuli'va;^ 
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fi, & ornamenti ùgri, diede in cu- 
ftodia aili propri parenti le Sagro 
Vergini de' Monafteri , e con fuoi 
Religiofi ritirolfi nell'iftefTa Fortez- 
za rifoluto 5 & intrepido finoalla^ 
mortele tutti imperturbati con 
medefima coftanza lo feguirono; 
foli reftando tré Frati nel Conuen- 
to volontariamente. Ed ecco il prin- 
cipio delle memorabili, e gloriofc 
Tragedie de'Beati Martiri . 
- E perche chi rompe la Fede à 
Dio più facilmente la rompe agli 
huomini;gIi empi; Aflfalitori fparfe% 
ro artificiofo rumore , che e/fi non-, 
offendeuano gli Ecclefìaftici > e Re- 
golari, lafciauano intatte le Vergi- 
ni confagrate à Chrifto , rifpettaua- 
no i Senatori, e Cittadini , aiutaua- 
no la plebe con prouifioni di fru- 
mento ( il che fenza loro difpendio 
faceuano cauando aftutamete dal- 
le mani de'Mercanti i grani , e no- 

drendo 



drendo de'loro latrocini), e rapine i 
popoli ) e per inoltrarfi con facilità 
maggiore fi dichiarauano , benché 
falfamentejdiconìbattere per il Rè 
Cattolico » e che volciiano fi rino- 
uaflero al detto Monarca i voti j ej 
giuramenti di fedeltà , aflìcurando 
folamente la libertà di cofcienza_. > 
e di Religione . Riufci loro ageuo- 
le Tingrelfo in Gorcom , fi come in., 
tutte le Città, e Caftelli d'Olanda , 
con quefte indorate ipocrifie, & in- 
gemmate fallacie . Mà appena en- ^ 
trati 5 deporta la finta mafchera di 
manfuetudine, faceuano crudeliffi- 
me ftragi di quelli , che trouauano 
fedcli,c perfeuerauano coftanti nel. 
UFedc. 

. • . . • ... 

r 

•> . • « • • 

, ... 

♦ . . l 

CAP. 



C A P. V. 

- • • » 

Prigionia de' Beati 
' • Martiri, ; . 

Sotto k coniideoza degli acccn^ 
nati pretefii) non folola Cìttà> 
nàia ForteziM pur cadde miferaiF 
mente nelle manlile^ckratiHece^; 
ticif Jt <}ttaii>beaclie capitolala • o 
giurato haueffero iflK concedere IK 
berta di ReUgione>e di no ofin^nder 
PerfoneSagrCy & Ecclcfiafticte co* 
tre lafnyftTa data$ al primo ingre£i« 
fo l^rò, itnprìgiotiaiio perfidsmé»» 
te li fopranominati Semi diCbrii^ 
fto- 

Le ritorte tenaciffime delle funi» 
il pefo delle catenesi flagelli>le pcf^ 
colle» gl'impeti ^ & vrti) i disprezzi» 
e clamori (Irepicoii d'vn' iniolenej 

Sol^ 
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Soldatefca contro degli Apoftolici 
Eroi dimoftrauano eflèr quei perfidi 
non huomini> mà ò lupi famelici) ò 
cani arrabbiati, ò tori infelloniti , ò 
altrettante fanguinarie Tigri. Pare- 
ua rinouata appunto la dolorofa.» 
Tragedia delle Turbe Hebree con- 
tro il medefimo Redentore. Qual 
fofTc il pianto, efpauento de'buoni 
Cattolici, fi rimette alla pia confi- 
deratione di chi Icggej quale poi la 
coftanza de'Beati Martiri j da'glo- 
riofi progreflì fi manifeftarà* 

Rinchiufi, incatenati, & inceppa- 
ti in Carcere,abbandonatialli rigo- 
ri fpietati della fame » e della fete , 
condannati à quotidiane battiturce 
flagellamenti , così tormentati > & 
afaitti durarono dalla carceratione 
fino all'vltimo fupplicio del loro in- 
uitto Martirio : bolo il Venerdì à 
fcherno maggiore dell* OfTeruanza 
Cattolica gli prefentaronp viuandc 

ài 
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di carnC) quali furono non folo n- 
gectatC) ma abborrite dalli benché 
affamati, fempreperò più coftanti 5 
&inuincibili Eroi di Chrifto . 

Il Beato Fr-Nicolò à tutti li fuoi 
Compagni con energia veramente^ 
Apoftolica^ diffe le Tegnenti parole: 
Eccoci finalmente chiufi nello bec- 
cato 5 ò generofi figli della Santa^ 
Cattolica Romana Chiefa , eccoci 
alle flrettc co nemici armati di fer- 
ro; prendiamo dunque noi le armi 
di Dio 5 fuccinti i lombi di verità 
Chrifi-iana , preparati con Santi E- 
uangeli 5 con lo feudo della Fede^j 
coirelmo della falute eterna 5 con_, 
la fpada dello fpirito> e parola di 
Dio ; non temete rinimico : Viene 
egli con afta 5 & acciaio 5 e non nel 
nome del Signore , Pugnate corag- 
giofì, rifpondete intrepidi, perfeue- 
tatc coftanti; quefte catenc>e quefti 
ceppi fono caribe Cicm i pegni di cc- 

lefti 
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lefti trofei ]i tormentiMe mannaie , 
i patiboli faranno i trionfi ; confor- 
tateui robufti, pugnate generofi per 
Dio, che Dio combatte per noi,col 
Sangue fparfo per ia Santa Fedo 
s'inaffiano le palme della gloria in 
perpetue eternitadi : Durate tdn- 
tummodo Vratres me'h & viriliter ^- 
gtte-i confortetur cor veHrum , ^ fpe^ 
rate in Domwoi Con quefti, e fimili 

. Apoftolici detti, gli animò ^ 
maggiormente aJia perfe-^ ^ 
uerante coftanza fi- 
no alla mor- . , 



1^ 
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Delle Crudeltà vfate 
; coatro i Beati Mar- 
tiri nelle Car- 
ceri. 

» 

» ♦ ' * r » * 

Si rapprcfcBtò nel Carcere vna 
penofa > e conrinniita Tfagcdia 
c^mt^ iConfeflbri dì Chrifto : En- 
trauano gli erapì Cuftoéi nella Pn- 
gione fenza «tcg»o alcuoo > 
confofa, e concitata truppa aflaliua» 
no i vatocofi Pugiooicri. c maltrat- 
tandoli \ garà eoa p»gn«» c*lci,ba- 
ftoni» punte «li ferro, li vrtauano , e 
sbalzauano hor qtfà hcfrlàiClu tira- 
fcinandoU crudelmente per terra^» 
chi ftrappando loro i capelli » «« 
fttcUeado la barba, altri lacerando 



con vnghic Icgnancicwam peftié* 
•do con flagelli le carni, talmente Ji 
affliffercche ninna forte di '•■ofiiM 
-tit e difpreatzr dall'Inferno fuggenti 
ta lafciarono impratticat* control 
gl'muitó Fcddi . Soleuano prender 
queOo giuoco de'Saaci Caualierì <Ù 
ChriAo ogni fera, quando il corpo 
pieno di cibi} Inanimo non era iàtio 
dìcrtKielti. 

Tra le altre entrò voa volta vio 
Friiio OiSdale colla Tua fquadra, e 
comandò» che tutti i Martiri acdi^ 
iwd> epolliinfìiagonfìaffero col 
proprio fiato ie guancie, ed egli ad 
vnoadvoo li percuoceua in effe, 
c<?a pugni, e colpi così fpiettci» che 
zmMv&ma in gran copia il fan. 
gue dalla bocca , ad altri dalle na*^ 
rici>e dagli occhi. È quelli atti cxu- 
dcli accomp^do con altrettanta 
empietà afeauano ogni volta i Sqlr 
dati le grida, mifchiiwdo ftrilli»- 

cachin- 



3 * 

cachinni, ingiurie , e vituperi con- 
troia Chiew Romana* cfuoi le- 

fiuaci* ri 
Studiaua ciafcheduna fquadraj 

de'Soldad ogni dì nuoue inuentio- 
nt di ludibrio» c crudeltà; e la fera» 
c tutta lanette à gara , finito il tra- 
gico giuoco di vna fchiera entrau* 
l'altra à vicenda per non iftancarfi 
mai : incrudcliuano inceflàntemen- 
te i perfidi^ mà i Predicatori di 
Chrifto femprc più coftanti,e ftabi- 
li perfifteuano nella vera Fede; chi 
di loro à i difpicttti diccua; H*e 

chi à tutti i colpi replicaua incel- 
fantemcnte, Deo gratias-, Deo grattasi 
chi ad imitationc del Saluatorc ef- 
•clamau^i Vowine ìgnofce illis , gfuia 
fjefciuni (}uid fatftUfU CÌM liumilc >€ 
fupplkheuolje foggiungeua; I»»»^ 
Kus mas Damme totitmemdo ffirUum^ 
mum : liauria potuto ftimarfi quel- 
la 
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la carcere vn baratro di furie infer- 
nali per le confufioni , &c vrli degi' 
infieriti Gheufi > fe non foflfc ftata.* 
cangiata in Paradifb di Chori An-^ 
gelici dalU pietà 3 e fante voci de 
Martiri • 

Entrarono più vohc portando 
fcale> capeftrij mannaia & altri di- 
iièrfi ftromenti di morte ohhrobrio- 
fa, e crudele, e con volti fieri 5 con 
impero ingiuriofo> e facrilego, mi- 
nacciauano à gì' intrepidi Soldati 
di Chrifto varijj e difpietati torme- 
ti . Replicarono molte fiate gli atti 
^dolorofi dell'atróce Tragedia cori 
moltiplicati pugni 5 fchiaffi> fputi 
fu 'Ivoltoj calcij fpiate> vrtonioftra- 
fcinamenti per terra > bora balzan- 
doli in altojhora ripercuotendoli al 
baffo con violenza oltre modo bar- 
tjara^e fierOi fin che foprafatti dal- 
, k ftancbeazaabenche fatia ne» fof- 
Jc la ràbbiia loroa li Lifciauano pò- 

t co 
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CO meno che morti, éc eftinri . 

Non mancarono anche di chia* 
inarli fcparatamentc ad vno ad vn i 
e prima cólufinghc) poi con grandi 
minaccie, procurarono che i Santi 
Semi del Cielo confegnaflrero,ò in- 
fegnaflTcro li propri danari ^ gli ar- 
genti, vafi, tcfori>c fagre fuppellet- 
riti delle Chiefe, e Conucnti ; Mà^ 
fchernita da i Santi la loro ingor- 
difsima^ & infernale cupidigia , in- 
gannati nel ricco bottino, che fi ha- 
ueuano prefiflTo , non Ci potrebbe à 
baftanza fpiegare quanto infelloni- 
ti litormenta(rero5& in quante gui- 
fe nuouamente li laceralfero - 

Li conduflero poi ^ ò ftrafcinaro- 
110 alla prefenza de'Prcfetti, e Capi 
Principali delle Guardie vligati>in- 
catenati ; e quiui gl'intcrrogarono 
fopra la dignità, e poteftà del Pótc- 
jfìcc Romano, fopra i Mifteri deila^ 
Cattolica Fede , e principalmente 
. della 
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della Sagratifsirtia Euchariftia t Ma 
gl'in u itti Campioni diedero rifpo* 
fte tali>à confusone degli empi^chc 
ben dimoftrarono eflTcr ripieni di 
Spirito Santo ? e che fpecial mento 
erano afsiftiti da quei Dioiche diA 
fe à fiioi : Cumfueritis amcReges^ó' 
Tnefides-i /lolite cogitare (juomodo'i aut 
i^uid loquamifji^ dahitur enim vohis in 
iUa hora quid loquamini ^ non enim 
^os eHis-i qui loquimini 5 ftd Spiritus 
Tdtris ve fi r qtti loqiòturin vohis . 

E perche fpefTe volte T Altifsimo 
con mezzi più bafsi abbatte la.» 
maggiore fuperbia; Fìi ammirabile 
la confufione 5 che con vna fuccin- 
ta,mà fugofa rifpofta recò à gli Ere- 
tici il Beato FRA CORNELIO 
femplicifsimo Laico^il quale inter- 
rogato da loro della Tua FedC) nic t' 
altro mai rifpofe folo ches Credo 
utanto crede il mio "Padre Guardiano: 
lapeua quefto Seruo del Redento^ 

^ C 2 jc 
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re, efTcre il filo Prelato foiidarif^i-» 
mO) & infuperabile Cattolico Ro- 
mano ; onde, qiial vera pecorella^..i 
per deludere Tinfidie dc'Lupi> fi ri- 
portò fantaniente alla voce dei fuo 
Pallore • 

C A P. VII, 

Crudeltà de' Gheuil 

contro il Beato Ni- 
colò Poppelio 

^ . Paroco. 

* * • 

• • • . 

E Ra il Beata Nicolò Poppelio 
fecondo Paroco della Crttà^ 
Giouanc, e ricco > perciò all'odio 
degli Eretici con la Cattolfca Fede, 
s'aggiunfe negli empi contro' qi^e- 
Ao vSeruo di Chrifto, armata furia.. 
tilnfcrno5 la diabolica aiiaritiaj : 
. - > JV rea- 
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rvrrarono'diinquc con duplicata^ 
fierezza an/ìofi di rapirgli dalle ma^ 
ni i Tefori , e dal petto il fuo Dio > 
la cai Smta. Fedepublicamcntc ha- 
ueua icoipre co grandiffimo feruorc 
predicatajrecando non minore con- 
fiifione à Caluinifti , che rincora* 
mento, e confoJatione alli sbigot- 
titi Cartolici ; E perche ipetimen- 
tauanoe/Ter vane contro la fua in- 
fuperabiJe coftanza tutte l'arti fin' 
airhora fieramente viàte;à fine d'in» 
trodurgli ncH'intimo del cuore lo 
/pauento>fi valfcro dVn'impenfàto, 
e terribile ftratagemma : d'imboc- 
carono nella gola vna caricata Pi- 
ftola , minacciando abbruciargli có 
elTa le vifcere , fe non riudaua le 
ricchezze nafcofte, e bcfFcggianda- 
lo di fopra , gli diceuano : Doutj 
fono le tue prorefte tante volte rei- 
terate fu'i Pulpito, d'eflèrpronto di 
moriit per la tua Fede? che dici 

C s adcfTo 
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adelfo del tuo Papa? che profcfli 
hora della tua gran Chiefa Roma- 
na ? E giunto il tempo di moftrare 
il tuo valore y ingannato 5 & ingan- 
natore Papifta • A tali motteggia- 
menti il Santo Eroe tutto lieto , e-> 
gioliuodi sì bella y e fofpirata oc- 
cafione^ nulla fti mando Teuidentc 
pericolo^ al meglio che potè^ efda- 
mò con Apoftolica arditezza : Sì 
Sh che volonti&ri morirà per la Fede 
CattoHca 5 affronterò la morte con 
quella meàefima cùslanz,a y c(M la qua- 
le fermamente credo , e confeffo^ e (fere 
il Uomano Pontefice vero Vicario di 
Qhrifloyeyche nella Sagro fhnta Eucha^ 
rifila fono le fpecie del Pancy e del Vi- 
noyftà realmente il Corpo > e Sangue 
del Redentore \ Indi afpettando daU 
la barbara mano > che TafFerraua^; 
Tvltima rifolutione^ con alta voce 9 
che quafi per tutta la Fortezza Ci 
vdiua ) foggiunfe : In manus tiat 

Domi^ 
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\J>omine commendo fpiritum pfeumi 
O che qucfte parole fofsero faettcj 
animate, che ferendo il cuore di 
quel perfido Soldaco > che teneua la 
Piiflola^grinftupidiflero il braccio : 
ò che DÌ05 à maggiori dimoftranze 
della fua patienza il generofo Cam- 
pione riferuando^gli preparalle vni- 
tamcnte altrettanta maggiore mer- 
cede di gloria? non osò quella prò-- 
fana mano con l'inftromento di 
prcfenranca morte abbattere quel 
Santuario di genero/ita Cattolica^. 
Airhora quelli arrabbiatijftrappato 
da' fianchi d'vno de' Religiofi Fran- 
cefcani il Cordone , faccndoglieno 
con vna parte vn laccio al collo , 
paflando Tal tra fopra il trauicello 
della porta delle Carceri, & hora^ 
tirando à viua forza^hora rallentan- 
do con impctOD poco meno che non 
lo fufFocaronoie poi così ftrapazza- 
to con innumerabili percofie, e bac« 
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die morto» «liflefo iti terKi»4e 
giorno. 

\ .Tomimào^ilicam Marcirai pou 

co à poco nei cefpiro di quella viu 
già quafi dàogue in tanti tortneiitiy 
e dall' iaedie > e digiuni già quai» 
efti&ta ; foitò pcf trofei di Yittonar 
tanto f^alata» fino al trionfo dei 
pCKtbdbcfiieinoii iègni dei colio 
iiiiuidito » & io parte fegato dalla*» 
, x^toita fiitie^ nobilittino > t> ; 
. ^eaerofiifimo Coafefso^ 
le di CÌ9:ifto • > ■ 
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C AP. Viti. 

Fierezza vfata contro 
del Beato Frà Nico- 
lò Pico. 

M 

TEntarono con fimili aflaltl 
tutti gli altri inurctiilimi Mai^ 
tiri 5 ma con maggior fierezza il 
Beato Frà Nicolò Pico Guardiano, 
contro del quale con piti feroce..:* 
rabbia fi niofTcro all' bora ^ che.? 
4" auuidderojeflerfi circa la di lui 
pcrfona nel modo fcguete ingannati. 
* Stimando che il Beato Frà Ge- 
rolamo Vicario fofTeil Guardiano^ 
e Capo degli altri ^ con pugni nel 
voleo) ftili al petto, vrti à tutta I^lj 
vita 5 crudelmente rafflifTcro . 
Taceua l'Eroe per non porre iiu^ 

mano 
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manodc'ncmici il proprio Supcrio- 
rc> perdendo egli il merito de' più 
efcjuifiti 1 c rigoro/ì tormenti y ma 
rinuittiflimo Beato Pico portando- 
fi à fronte degli cmpi^efclamò; Chi 
mal trattate voi? io fono; lafciato 
andar qucfti, e me aflalite i prende- 
te^ e flagellate, ferite, vccidete , io 
fono il Seruo di Giesìi Chrifto , tj 
della fua Santa Chiefa Cattolica^ 
Romana . 

Allora i]iìaCì rabbiofi leonijlafciado 
il Vicaiioj c gli altrijcorfero co pre- 
cipitate confulioni contro di lui j e 
pere uotendolo per tutta la vita y o 
calpeftandolo^e trabalzandoIo,ftan« 
chi alla fine , ma non fatij 5 1* inter- 
rogano imperiofarocntc de' pr<:tefi 
telorij e della Fede . Al primo pun- 
to egli rifpondc , che ftanno nella^ 
Fortezza trafportati , e nelle mani 
de'pietofi , e limofinieri Cattolici > 
poiché i Frati Minori ( diccua) veri 

figli 
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figli della Cattolica Chicfa 5 altre^ 
ricchezze non hanno^ che le pie eie- 
mofine, foli) e prctioli tefori della^ 
poiiertà Euangclica. E doppo fanta^ 
crifolutarifpofta fopr^ le materie,^ 
della vera Fede^ più non parlò il gc- 
nerofo Martire ; ma ad imitatione^j 
del fao Signore ; Coram Tundente fe 
cbmutuit'^ ^ no» aperuit os fuum • 

Non potendo dunque gì' infieriti 
Carnefici cauar da lui piti rifpoftajò 
parola alcuna 5 à viua forza lo tira- 
no ad impiccarlo ; e benché quefti 
diceffe non eflfer di bifogno di così 
tirarlo > e che verrebbe egli da fej 
fpontaneamente ; non perciò fattifi 
quelli meno crudeli^ toltogli pure il 
cordone 5 e gittàtoglielo al colloj lo 
ftrafcinanoallVfcio delle prigioni i 
doue^paflTando la fune fopra Tarchi-^ 
traue della porta ? fi pongono à ti- 
rarlo violentemente in sih & in gin, 
ccon vicendeuole tormento 5 hora^ 

alzan- 
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alzandolo da terra, bora piomban* 
dolo 5 prolongano al Santo Marcire 
la vita^ed vnitamentc gb diiFerifco- 
no la morte defiata per la Fede Cat- 
tolica • Auucnne però» che logora- 
tofijdal coocinuo tirare 5 il cordone 
fi ruppe> e tutt'ia vn tempo il corpo 
appcfoui cadde in terra • Così gia- 
ccLia protrato il foldaro di Chrilto > 
inchinata la tefta, tramortitole fen- 
za inditio veruno di vita > quanda 
quei Barbari j per alTìcurarfi fc fofTe 
veramente morto > ò per incrudelire 
anche nel morto >follcuandolo vn^ 
poco j e ponendolo in atto di fe- 
dere l'appoggiano alla muraglia > e 
quiui co ffaccoleaccefegrabbrugia^ 
no la fronte 5 le guancie 5 la bocca , 
rarccchie> il mentoje tutto il volto; 
e di più gli fanno con la fiamma per 
le narici pcnetrar'il fuoco /in'al ca- 
uello : nè di ciò appagati^gli aprono 
^violentemente le fauci> e ipingcn- 

doui 



doui dentro ardente ffaccoJa , ^li 
fcottano di maniera la lingua , &H 
palato , che il giorno iègncnte ri- 
piene querte parti di vcfsighe, di- 
itioftraiunoàbaiìanza alli Compa- 
gni, come era ftato malamente trat- 
taco da quegl'inhiimani il Santo lo- 
ro Conxlutrore ; la Tua ùcch diifor- 
mata dalle fiamme , le guajicie ab- 
bruftolirc , l'arroflita fronte , fenza 
cigli, fcnza palpebre , e qtiafi fènza 
apparen7a di vifo humano , moftra- 
uano alli ipettatori horribilc fcena 
di dolore, ed'in vn tatìpo l'indemo- 
niata crudeltà di quei Carnefici ; ìì^ 
uido, e gonfio era il coIlo,e dal cor- 
done, col quatecra ftato lcgato,tar. 
mente fcorticato , che vi portò Tem- 
pre fino alla morte , con li fegai del 
già detto abbruciamento figura di 
collana fanguinofa; nè haiìcndo i 
Barbari per mezzo di tanti , e tali 
tifati;, potuto raccogliere fegno ve- 
runo 
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runo di vita nel noftro Campione , 
dicendo : è Frate , è Frate , neffuno 
ne parlerà , è Frate , da chi farà ri- 
cercato ? per morto l'abbandonaro- 
no . Tal'è l'odio, , che portano gli 
Eretici à Religiofi i non per altro , le • 
non perche quefH fono i veri mari- 
ténitori della Fede Cattolica> e Di- 
fcnfori della Santa Chiefa Romana, 
tutti i loro errori fcuoprono , e con- 
fondono . , 

Sarebbe facilmente fpirato fra le 
braccia di quei felloni il noftro glo- 
riofo Martire, (elfendo di già lungo 
ipatio di tempo, & oltre quello che 
può la debòlezzadell'humana natu. 
ra^priuo di fentimenti) fe non che à 
Dio piacque il prológargli quel po- 
co auuanzo di vita,acciò>e có publi- 
ca confefsione della vera Fede ,^e 
con la fofferenza di maggiori ob- 
brobri , e tormenti, più fegnalate fi 
icndcikto le di lui Eroiche virtù , e 

preroga- 
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prcrogatiiie ; e che vn Pcrfonaggio 
haueffero i Compagni , dal di cui 
eflcmpio» e continue elTortationi in- 
animiti , e couCohti in così perico- 
lofa battaglia > nè teme/fero , ne 
tnancaflèro . 

Erano già vfcitt di Carcere gli 
•empi Gheufi baldanzofi delle vfatc 
crudeltà contro di lui, quando egli 
con non poca marauiglia degli 
Aftanti tornò à dar (ègni di vita^ ; 
aprì gli occhi, e eoa languidi , mi 
piaceuoli forrifi, falutò gli afflitti.e 
piangenti Compagni, e fciogliendo 
la lingua in quefta guifa parlò: Fra- 
telli, leggieri fono i tormenti: alle- 
gri dunque,petche i Martiri; foffei- 
ti per Chrifto, fonodclitie in Chri- 
fto,Giesìi è quegli, che porta la_. 
Croce, e noi in Croce fiamo porta- 
ti da lui i Tià le mani de'fuoi ne- 
mici, che tanto mi lacerarono , e_> 
tormentarono, non hò io patito,mà 
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goduto cflafi care , deliqui) amoro- 
11, dolcezze di Panidifo. Quanto, 
ò Fratelli , quanto è foaue il mo- 
rire per Chnfto ! O quanto fono 
ineguali di merito i patimenti di 
quefto Mondo alle glorie future , e 
premi) dell'Empireo ! Vna momen- 
tanea, c leggiera tribolationc parr 
torifcc 5 c dona vn prezzo immcn« 
lo di beata eternità * Aeternum glor 
rì-tponàus operatur in aobis . Piacel- 
fe i Dio , che fi foflTc degnato,! ibt:- 
rando da così vii carcere l'anima-, 
mia, accoglierla nelle fye braccia^; 
mà già che così non hà voluto, fi? 
di me tutto quello , che ne hà gi* 
decretato: Fra tanto vi aflìcuro,che 
da quanto hò fperimcntato ,ncar 
cerba , nè graue è la pena della^ 
Croce} mà ( come infcgnò il Salua- 
.|Qre) è leggiero, & è poco più d'vn 
momento dureuolc tal dolore, le»- 
guito immantinente dallo fueni- 

mentO) 
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mentore mancanza de'/cnfi: di mo- 
do che^ per corto fenderò di così 
lieiie fofferenza ) c' incamineremo • 
alla vita eterna > per riceiiere ia^ 
. Cielo delJa vera felicità la ghirlan- 
da ; E chi di voi non voleflc con la 
moneta di palfaggicrijC fieuoli tor- 
menti fofferti per amore diDiojChe 
è tutto amorcjcomprare il teforo di 
vna gloria immarcefcibile? Chi fa- 
rebbe quello 5 che per timore di 
tranfitori ftratij volefle perderete la 
fperanza > & il polTeffo della mer- 
cede^ che gli viene apparecchiata in 
Cielo delle agiate fue fatighe?Con 
/imili parole , & Apoftolica energia 
il vero ConfefTore di Chrifto ( per 
quanto ad eflTo toccaua già fatto 
Martire ) racconfolò ? e rinuigorì i 
Beati Campioni nella Fede Catto- 
lica 3 e defiderio accefo del Marti- 
rio . 

AH' alba del feguente giorno, 

D che 



che di/5pò bensì le tenebre dell al, 
notte 5 mà non punto illuminò lo 
menti acciecate di quei perfidi ^ en- 
trmo nuouamente i Carnefici por- 
tando mazze per franger le ofla.^5 
arruotate fcuri per diuider le mem- 
bra del fuo creduto Cadauere 5 & 
appenderle ne publici Cantoni » e-> 
Porte della Città; mà trouandolo 
rauuiuato, e porto à federe in ter- 
ra^ dandogli de calci ne'^fianchi ^ ^ 
nel ventre, gridauano : E' vino an- 
cora il Frate? ancora è vino? 

Non fi ficordauano gl'ingrati > 
che qucfto Pellicano della Carità, 
altre volte proftrato auati fdegnaro 
Giudicete traedo nófolo parole dal 
la bocca) mà anche dairnitimo del 
cuore zelanti fentimenti > fi era im- 
piegato per due de'loro Compagni 
neU iniquità 5 che condannati aUa 
morte, voleuano, rauucdcndofi del 
JoroerrorCiriforgeic alla vera vita. 
- - - Tra 
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Tra quefle nuuole di patim€ivi^> 
et obbrobri> cinto di nggi dVna^ 
Chriftiana coftanzaj il Beato Padrp 
Guardiano fecefi vedere fra gli air 
tri vn Sole di Carità, di zelo ^ e di 
fanta paticnza i Onde entrato nella 
prigione il Chir^irgO) e vedendogli» 
come già dicemmo, contrafatto or- 
ridamente il volto>pQfefi à lagrima- 
re di compaflfione, e chiedendogli il 
Guardiano, perche piangefTe ? Co- 
me pofTo ( gli foggiunfe il Chirur- 
go ) attenermi dal piantobvedendo- 
ti così trattato 5 e mal ridotto? Et 
IO ( replicò quegli ) poco , ò nulla 
fìimo tutto ciò 3 che fin'hora per 
caufa della Fede Cattolica hò pa- 
titorSe Chriftomio Signore ha fof- 
ftrto tato per mcche nii^te di quel- 
lo noi fopportiamo fe gli può para- 
gonarcricuferò io di paffar per leg- 
gieri tormenti alle fue braccia , che 
per raccogliermi tiene aperte ? Nò 
^ Da nò, 



Hosloueatmo» & adoprino pnio 
contro di me i nemici di Dio nuo- 
ni cruci;» nooui dolori» 6 molto pib 
che li paflati acroci}e Herijch'io fo^ 
po rifbluto eoa l'aiuto Tuo > c per 
* kfua Sanca Fede Cattolica^ 
' - ' i^argere > ièmi fiacoo- 
cdTo» mille volte il ' * 
iaogiic* 

T 
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. C AP. IX. ^ 

»• . . , ♦ 

• V' « » • \ 

Patimenti degK altrt 
Beati Martiri . 

COn tali, e Tempre piìi indegni 
modi trauagliati funwo li 
giorni) e le notti fegucnti li gene- 
rofi Guerrieri della Chieià Oinó- 
ìifa. Così fiere riceuettero le^ 
guanciate , che a' più drloto dal- 
la bocca, dalle naricii e da gli occhi 
igorgauail faogue. Cosìduienole 
patirono la fame , che ad elfi cru- 
N ciati per altra parte da tanti, e fimi- 
li tormenti) erano per mancare lo 
forze» e la vita . : 

Vno de'Soldati) accortoli eflère 
vno dc'Santi Martiri fuo Compa- 
triotto» à guifa di furia Infernale^ 
fé gli auuentò addolfo con àrrùò* 

D 5 . uto 



tato ferro ^alla manò> e diflcgli : Io 

come buon paefmo voglio regalar- 
thC doppo varij difprezziigli Iquar- 
cw edfi'il cokcHo tuttct la faccia-, * 
Altri di quegli empi figictauano à 
piè de'Saccrdoti 5 e beffandofi del 
Sagramento della Penitenza > con-» 
jfriforij'fufurri all'orecchio 3 final- 
rAtAtè prédeuano' à fchiaffi i Sacer- 
dòti di Ditt'; e nel capo crudel- 
mente battendoli^ & in molti modi 
pertuòtendoli» sfógauano il loro 
inteftino furore > e troppo chiara- 
mente palefauano Todip inuiperito 
contro i Diuini Sagramcnti 5 e Ih-p 
Santa Chiefa Romana Et vno di 
dii genuflefTo à prè dei Beato Vec- 
chio Fra Vvcrdano^doppo hauergli 
fimilmente fufurrato all'orecchio > 
Tinterrogò : che ti pare ConfefToro 
Papifta di quefta mia bella Confef- 
fione ? Replicò il Beato Martire^ 
Con volto compoftb ? e fercno que- 

- fte 



fle parole di canta npienc : Vr^gari 
Dio per te. Alf bora quelP iniquo 
cominciò altamente à gridare, qual 
forfennaco> e frenetico: tii pregar 
Dio per me?Indi come vn'AuuoIto- 
io fi diede à graffiare, c con pugni > 
c con calcica dilacerare quella can- 
dida 5 e cani: ta Colomba • 

Il Beato Leonardo Paroco della 
. Città richie/lo da gli Eretici fc vo- 
loQtieri hauerebbe publicaraento 
predicato , c fpiegato la dottrina di 
Galuino ? con fanta aftutia fugge- 
iitagli dal Ciclo^accettò l'impegno; 
Onde permeflTogli vfcirc dal Carce- 
re, e pratticar con libertà, fi radunò 
in gran numero il Popolo,e baldan- 
2ofi i Gheufi afpettando , e creden- 
do, che predicaffe in loro fau ore, fi 
refero molto attenti • 

Predicò il Seruo di Dio con tan- 
to feruore, e libertà di fpirito della 
vera FcdcCatfolica Roniana,e con^. 

D 4 uinfc 



uidfe con frànta èhurcKia i'I{«ie6i'f< 
di CaluiaQ> e dcTuoi Sectari))& ef* 
clamò con' tsata 4fflonoae in lode ^ 
di Maria Tempre Vergine , e vera.» 
M2^<tel^iglt04liiM^ Che giti 
Heretici più che mai infelloniti lo ; 
deftioaKmo à nnoaa 9 e più penoiii 
prigionia» i raddoppiati} & impcao 
fact tormenti) onde rapitolo nuoM« 
mente alle Carcerijiàettandolo con ' 
1 togift^li cft Bii M i MUri étY ^8e infami « 
percuotendolo con cento manìecfr. 
di disfanmanata humaniià » io iog- 
gettarono vnitamente con gli altri 
fuoi Conipagni44lliKiiiwMiidal^ 
cà di Caluiaiffica Barbarie . - ^ ^ 
Molte volteK»eitoeiitfe gl'ini- 
qui fi cibauano con abondanti vi- 
uandei non nancaflb «Ila lofocra^^ 
deità il ibUto paflo, e nei pafcerfi laà 
bocca» ii0irieftaflci'«caiiiddiggiu«' 
no : Faceuano condurrei Beati an-' 

gHftiati > & afflitd > e per iotog^i^^ 
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ma inedia famelici> ad eflere , notu 
sò» ie fpectacolo , ò fpeitatori delle 
laute lor menfe ; mà quando pen- 
fauano con qucfta inuentione mag^ 
giormcnte affliggerli, li riftorauano, 
poiché non anelando i Saciti Mar- 
tiri altro cibo, chcd'cfrer fatiati di 
obbrobrio per Chrifto, confohti 
reftauano all'hora che ciafchfduii 
di loro in mezzo à i fcherni,e fifchi 
di quegli Empi poteua dire: £/ i» 
me pfalUbanh qui bibebant vinum. 

La più vile ciurmaglia di quella 
peruerfa Soldatefca vna feraà gui- 
fa d'infernali Demoni, entrò nel 
Carcere , e con afpre ritorte ftretta- 
mente ligati à due per due i Santi 
Campioni , li conduflcro nella piii 
alta parte della Fortezza , e men- 
ile per i flagelli piangeuano da tut- 
to il corpo con riui di fangue , li 
coftrinfcroà cantar Inni dell'Offi- 
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cjo EcckCiìfìico . Oh quanto vo- 
lonricri accettarono l'inuito gli af- 
flitti si, ma contenti Guerrieri di 
Cbrifto. Allegramente fi pofeio 
con le diuine parole in bocca à lo, 
dare l*AIti/finio , e vedcndo/ì dalla 
Cclcfte gratia chiamati al trionfo 
del Paradifo , ne ringratiauano di 
buon cuore l' Eterno Rimunerato- 
re . Vlul aua, facendo eco alle lo- 
ro Hinte voci per le gole di quegli 
empi l'Inferno con obbrobri , 
fcherniv ma non potendo più fof- 
frirc al fine i religio/ì accenti i 
inafpriti maggiormente dal canto 
diuoto, à guifa di Tigri, i Carnefi- 
ci , chiulèi:o il cantare de'Santi , 
con vna tcmpefta di atrociffimo 
baxtitui'^. Indi precipitofamentt> 
ricondottili in carcere con rabbia, 
ferina firapparono loro Icvefti, e 
così mezzo ignudi iafciandoli, ac- 
crebbero 
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crebbero al rofTorc fanguigno quel- 
lo della verecondia > e confiifione ; 
Mà forfè era quefto fanto ftrata- 
gemma del CielO) accioche gl' in- 
iiitti Campioni nella pugna coru 
quei Demoni combatter doueffero 
ignudi, e folo comparifTcro? à guifa 
de' Trionfanti^ adorni con la 
Porpora del gloriofo 
lor fangue . 



* 
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CAP. 



Ludibrio grande fatto . 
de'Beati Martiri per , 
la via di Brila, e 
nelle Carceri. 

■* ' m 

SI rifolfero gli fpietati foldati 
di condurre Ji Campioni Cat- 
tolici vcrfo la Città di Brila ; onde 
legandoli due à due, fpalle à fpalle, 
e piejgaodo loro le braccia» ia que- 
fta ordinanza preceduti per maggior 
affronto dal Carnefice» vJia> due» e 
tré volte gli coftrinfero girar' attor- 
no d' vn vicino patibolo • Quiaì 
prefi) con Je loro fagrileghe mani» 
da vna Chiefa io flcndardo dcUa^ 
Croce» io diedero ad vn Conuer/q 
.. s JEran» 



Fraacefcano , aftriogeiKralo di por- 
tano al rouerfcio,e con acerbi tnotn 
teggiamenti , e malediche villanie , 
obligarono i Martiri à raggirar/i di 
nuouo retrogradi attorno quella». 
Forca j e perche allo fcherno nulla 
mancaflè , sforzano li Rcligiofi ì 
cantate, cd'intonar Inni Ecclefiafti- 
ci , irà le paufc de'quali mcfchia- 
no flagelli, baftoni > vrti , e pugni i 
Cd inceflaatemeatc cóntro Quelli, 
cheaper natura,ò per ficuole22a,c 
Itanchezza aó alzano la voce. Co- 
si ttionfanti della barbarie ifteflà 
de PerfecutorientranoinBrila into- 
nado il Te Deum laudamus ì glorioiì 
Martin , Teflèndo alcuni di loro per 
obbrobrio maggiore pò/U à federe 
lopra incrocicchiatepicche; e vené- 
do, come che erano fcoperti fin' al 
|)ettt),inceflàmeniente flagellati con 
le sferze tolte dagli alberi, queUo 
parti dalle battiture goofic , ed' im- 

brat- 
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brattate dal fanguc^rendcuano qua- 
li impoffibile reflfer eglino ricono- 
fciuti dalli fnou ò amici, ò Cittadi- 
ni ; nè fi può dire con quanta sfac- 
ciatagine > e liccntiofa libertà quel- 
la inhumana ciurmaglia s'adoperò, 
à fchernire i diuini Miniftrircerto è, 
che ognVno>benche di baflìfsima^j 
e viliffima conditione y cercaua con 
qualche nuouo flratio appagaro 
l'odio ) che haueua conceputo coa- 
tro la Religione > e contro le perfo- 
ne de'Beati Martiri • 

Le voci ignominiofe degli ftirfto- 
latorije pcrcuflbri iniquijie rifare le 
fifchiate della già corrotta 5 e de- 
prauata Plebe 5 erano continue ad 
ogni paffo 5 ad'ogni percofla: vdi- 
iianfimifchiati i canti de'tormcntati 
Eroii con le beftemmie facrileghe-> 
de Gheufi> & irrisoni di quel per- 
uerfo Popolo.. Vi erano talij che te- 
nédo auati le loro porterò su le fine. 

ftrc 
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ftre va/ì d'acque putrk}e,& immoti- 
de ripieni , con vna fcopa hagnaiia- 
Do, ed' altri in gran copia le Qìna,- 
uano addo/To a^PafTaggieri defcie* 
!o, intonando ad alca voce per deri- 
/ìone del Canto Eccleffaftico il Sal- 
mo 5 o. Afperges me Domine hyffopo , 
'&c. Arriuati in piazza neirifteflfo 
modo furono trattati, che- fi è detto 
cffere loro /tato fatto attorno l'ac- 
cennato patibolo . 

Et è degno di particolai-' offcrua- 
tione , che tra i Religiofi Francc^ 
fcani , vi era chi haueua fcflanra , e 
chi fettanta anni , & vno che poco 
difcofto fi trouaua dalli nouanca., , 
fcnza che il rifpetto di cosi grau-_> 
età riteneflTe , Ò ralIcnta/Tc in modo 
veruno la ferocia di quei federati. 

Stauano gli afflitti Eroi ignudi* 
fin al petto , con le carni per la vec- 
chiaia tutte rugofe , e per le conti- 
nue battiture , c ftracij ianguinofce 
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liuide»e mentre alcuni li bafienaut^ 

no crudelmente > altri mioacciaua*» 
no loro la morte » e moftrauano 1^ 
forche i^è juri manciuiano iniqui 
n»Xteggiàtóri ^ che fingendofi loro 
ìnterceffori > diceuano : Fermate: 
Alto Signori : qaefti pouerelli iono 
huomini buoni» bifogoa trattarli 
bene s noi preghiamo per loroi ba- 
fia» habbiacenc ceppatone » per- 
cheipno huomini buonuDoppo ea-- 
li parole » rinouauano fieramente 
le battiture > mentre i gloriofi Maiv 
tiri > ò raccomandaMano al Si gnore 
le proprie anime ^éémiI franamento 
anguiliatj^a ò^come^breaaati Giob- 
bi di pattenaa^ ad ogni percofla>ad 
ogni villania t altro non diceuano y 
€hc:Sia rwgratiaio il S imitare; .& 
alcuni di eilii baueiiflo maggior do- 
lore del peccato dc^emici^che deJk 
proprie pijyghi 
pregauano de'i 

' Traf- 
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Trafpcrtati poi furono i Gucr^ 
rieri della vera Fede ad vna fpor- 
chifsimajC bruttifsima prigione, 
nella quale 5 come che era Tinfima 
delle ftanze^per le fiffure de'tauola- 
ti delli fopraftanti appartamenti, 
veniuano à diftillare, e radunar- 
h tutte le lordure de gli altri 
Carcerati : oltre che il luogo era^ 
tanto ofcuro , che anche di mez- 
zo giorno non poteuano V viu» 
r altro conofcerfi , fe non alla pa- 
rola • 

In queftc fuccidilfime fporchezze, 
c puzzolentifsimi fetori 5 furono la- 
fciati tutti digiunifin'à tré horedop- 
po il mezzo giorno ; & allora fenza 
pure prender'alimento veruno^ trat- 
ti di carcere 5 e condotti alla Cafa 
publica della Città 5 quiui in pre- 
fenza del Prefide ( acciò non man- 
caffè autorità à quefta apparenza di 
clfame^ furono ad vno ad vno ricer- 

E cati 



cati della loro Religione .vOnde rì- 
ipondendo con chrifUana animofità 
• il Beato Leonardo 5 gli fìi da vio 
fiirro con ynf (cure percpiTo il ca» 
po, mentre égli : Percuotetejtifpo- 
iq > percuotere quefta mia carne à 
voftra porta •> finche vi c permeflb > 
perche poco durarà quefta licenza ; 
quafi che dicefle colSignorc: quefta 
è rhpra voilrai » e la pofTanza delle 
tenebre . Allora vn degli altri Birri 
dandogli con vn nialtello d'armi in 
tcfta traile dall a piaga copia di faa- 
gue* 

Come di Leonardo, così di tutti 
gli. Beati Compagni) dando loro 
Chrifto fbr2a>e fomminiftiando lo- 
ro pirico iauìtto>fìi immobile fem- 
presiuuincibileje coftaacillìina la di-^ 
ehiaràtione cU ci^óe quello » che 
la Fede Cartel icai^c.OrtodolTa pre- 
Icriue douer'eilèr ctcdàto . 
: Fatta (^ueAa pul^ca confefHoae 

della 
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detla Santi Fede» iàao fkoRélKà 

ncU'iftcfib fetidiflrimoj& ofcuro car- 
cere; & acciò coU'acceleiiat» «toc» 
no toglielTero à quegli Empi il mo- 
do di éiTercitare più lungamente la 
loro fierezsa , ppagono loro dauaii- 
ci poco pÉÌift&4cqaai affinchè coti 
tali viuandcÀftoraflèro alla fine i 
corpi con tanta fame , iète»radGu:ii 
& altri patimenti tuuagUafi . " 
- Mànon terminarono quiliten- 
tatiui della loro coftanza,ed'in par- 
ticolare del Beato Padre Nicolò 
Pico Guardiano » Superiore , e ma- 
gnani mò Capitano di tutti : poiché 
il proprio fanguein due fratelli cu- 
gini (oltre quello i che di fopra »?è 
accennato) gli fece guerra» non con 
la fpada, ò lancia di ferro» niàbea« 
$ì con la tenerezza d'vn' amor na-^ 
turale, e dcfiderio di libetarlojò eoo 
preghiere ,ò -eoa pagamenti dalla 
vicina morte , e così -priuarlp del* 

E a rafpet- 
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rafpettata Corona del Martirio. 

Partiti dunque per qucft* effetto 
da Gorcom ^ vennero à Brila > e ra- 
pendo di certo 5 che facilmente fa- 
rebbe porto in libertà) e reftituito il 
loro fratello, fc lo poteflTero indurre 
di rinontiar al Papa 5 & alla Fede 
Cattolica ; impetrarono in gratia 
dal Carceriero di eftraerlo dalla fe- 
tida prigione ^ e di potergli folo à 
folo parlare ; onde hauciuiolo fe- 
parato dagli altri Beati Compagni y 
tra molti ragionamenti , i quali pe- 
rò tendeuano ad vn'iftelfo fine^ fi 
sforzarono di perfuaderlo ad ab- 
bracciare il loro consiglio 5 e che il 
fepararfì dal Pontefice Romano, no 
era lafciare vn Dio ^ ma abbando- 
nare vn fèmplicehuomo, e con prò- 
politioni da fciocco affetto fommi- 
niflrate diceuano: Fratello habbi 
pietà di tè fteffo , hai ancor tcrn- 
po qucfta notte ^ però operai 

in 
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in saoàfh cks le oaAm§»àgMitm^ 
fiano ftate vane , ricordandoti) chc-> 
quaoco ti dichiamo > tutta JMicè da* 
amore, e compafsione ; quello è 
certo.» che Aando in cotefta tua du^ 
rezza 5 non è huomo al inondo> che 
po0à liberarti dalk^morti^ e di già 
ogni cofa è all'ordine, acciò termi-^ 
ni qui mileramcnte i tuoi gisKiiil fi 
almeno >che> fc non vuoi negar la-f 
Chiefa » tu dif^imuli la ma Fede » 
perche non mancarai poi di crede- 
re quel che vorrai f fà quedo folo 
perhauer la vita, la quale fi deuc^ 
anteporre à tutte le co^ del mondò^ 
ti auui/iamo di cerco , che lei eoa- 
dannato.ad vn'ignomioioib » e ccu^ 
deliisimo fupplicio > fènon rinon^ 
tij alla Fede Cattolica r & alla ma 
Francefcana Religione^ò fe almeno 
noa la diisimuli • > 

Quefte batterie quanto più di vi-!* 

$iafh come di caiiifite.iai]^e»€aitt9 

E ^ era- 
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erano più perìcolofe 5 mi non pote- 
rono efpugnare la fortezza del fido> 
coftanre ) e valorofo Campione di 
Chrifto, quale non era canna agi- 
tata qua ^ e là da ogni vento ^ mi 
bensì immobile > e fondatifsimx^ 
rocca della Fede^munita, protetta^ e 
difefa dalla gratia di Dio : onde co- 
nofcendo 5 che fotto i fioriti pretefti 
di parentela giaceua nafcoilo i'aP- 
pidc velenofo dell' Èrefia) con Cat- 
, tolica rifolutione rifpofe : Fratelli y 
io vi rendo molte gratie della fati- 
ga fatta per me^ e dcU'affetto 5 cht^ 
moftratc di liberarmi dalla morto •% 
màtuttauia voglio più prefto ac- 
cettar quefta morte^ordinata peral- 
tro ineuitabilmcnte dalla natura^ > 
che partirmi purVn punto dalla Sa- 
grofanta, e Cattolica Fede; ne fi- 
rò mai per difsimularla , anzi pu- 
blicamente confefsaudola , fpererò 
con indubitata fiducia 3 che il mio 
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Redentorcper hauerloio confeffato 
nel cofpetto degli huomini , farà , 
fecondo le Tue promefse > per rico- 
nofcermi , e premiarmi nel colpet- 
to del Celefte fuo Padre . 

Da queftc, & altre coftanti nTpo- 
fte fcorgendo i fratelli efsere l'ani- 
mo di lui infuperabile , difperarono 
di più guadagnarlo ; indi conchiu- 
fero nel dipartir/i dalla fua prefen- 
za i fe il tuo cuore non è dalla lin- 
gua tradito , e veramente hai fifso 
nell'animo ciò che colle parole pro- 
tètti, fappi , che quefto è 1' vi timo 
Addio , ciie noi- ti diamo , quefto è 
l'vltimo (guardo con cui ti vedia- 
mo in quc/ìa vita: Noi fiamo'co- 
ftrctti di andarcene , e già ti lafcia- 
mo in potere di qiiei miniftri , cho 
quanto /iàn crudeli, tii fai j Tra po- 
che hore farai sforzato di morire.» 
con gli altri tuoi feguaci, & obbro- 
briofamente morire in vn patibolo. 

E 4 Re- 
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Replicò il Saato Campione con^ 
animo inuitto 5 e tutto ripieno d'iiv 
finito giubilo : Andate pure> che ioy 
per fcguire i voftri configli» mai a- 
bandonarò il mio Signore i morirò 
più che volonticri per lui > che mi 
darà vn'altra più vera, e fempiterna 
vita 5 e la mia morte > quanto piìi 
farà obbrobriofa apprefso de gli 
huomini > tanto più pretiofa riufci- 
rà nel cofpetto di Dio . IHirtono per 
tanto i Fratelli già vinti 5 e fciocca- 
mentc addolorati della fua coftan- 
za . Mà il Beato Padre colmo d'al- 
legrezza indicibile per efser* vfcito 
vincitore da vn sì pericolofo afsaU 
toi tornò à gli altri fuoi Compagni» 
per profeguire i fperimentati tor- 
menti> e riportare al fine colPvltimo 
fupplicio il compimento della Co- 
rona • 

m 

• • • 

* 
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CAP. XI. 

Morte gloriofa , e finale 
Trionfo de Beati 
Martiri . 

AVuidnauafi il tempo dall*Eter« 
nkà prefìfscin cui,fcioltc l'A; 
nime inuitce de i noOki gloriofifti- 
mi Eroi da i lacci del corpo,volafle- 
ro finalmente à trionfare de' lupe- 
rati nemici nel Campidoglio del 
Cielo : Già fi accingeuano all'v ti- 
ma prona del loro in uincibile valo- 
re , e gl'indemoniati Ghcufi a sfo- 
carfi contro di loro con l'atto eftrc- 
mo di vn'odio infernale . Diedero 
nondimeno quei perfidi>tantc volte 
rit'ettati, e confufi, vn'altro aflalto a 
i Combattenti di Chrifto , e tanto 
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pili fiero > quanto che doueua e/Ier 
IVltima^ Alla prdèaza di nutne- 
rofo Popolo 3 del Prefide 5 e d' altri 
loro Capi pili principali y ùxio pri- 
ma vn lungo apparato di promcirc-^j 
lufingbb tenorile mioaccie )inter« 
rogano nuouimenre i Beati Martiri 
circa la poreftà del Romano Ponte* 
fice^ circa i Sagrofanti niiftcri della 
Catscilica Fede % 'é principaUnenft^ 
fbpfa r auguftidjnio Sa^imcnto . 
«kir^^tare ^ Ma gPinfuf^abiii fol^ 
dad delPacadifb»: eoa vna vocc^con 
vn cuoic ifiikaiiicntHe €fHaiiiÌK<ma z 
EflTer vgro Vicariò di Chrillo il Pon- 
tefice di &<unay trinca) iola^ e vènaL» 
la Cattòlica Fede ) cerotto le fpecic 
4iekpan0^edd Hìm cm»eaÈx& Ksd* 
naente il :vero Corpo > e Sangue dei 
Kedoitòre .tteila Sagrattflkia £u«^ 
chaii/lia : fremeuanogi'ioficrici ne^ 
mici^òdcndolì nelle viGxvèi chó 
tu(te le machiinc delle loro infidio» 

ctoi- 
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e cormcnti nufcifTero Tempre vane i 
& inutili per abbattere quelle for- 
tiflime Rocche- Accrebbe loro fom- 
rjiamcnte l'impcruerfato furore Tin- 
trepido parlare del Beato Padre Nt. 
colò Guardiano , che in vdire l^]» 
fraudolenti fuggcftionì de gli Empi 
animolamente efclamò : Che io per 
amore della vita humana rìnieghi la 
mia vera e Cattolica Fede per ab- 
bracciare la voflra falfa^ & Eretica? 
quefto nò ^ e qual più grande fcioc- 
chezza potrebbe imaginarfi di que- 
fta ? mentre di qui à poco >ò pur^,-» 
in queft'ifìcflo momento v e quando 
anche fi prolongafle i alla fine ^ hò 
da morire ? Per tanto volontieri a- 
deflTo foffrirò per la Religione ^Cat- 
tolica^quello^che dalla neceffìtà del- 
la natura mi viene importo di patir 
vna volta, e cón la mia mortele con 
il mio fangue fortofcriuerò ^ e figil- 
Icrò le mie prediche ? Così parlò eli 

Mar- 
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Martire chi della vittoria del Mar- 
tirio doueua fra poco raccoglierle 
palme . Nè di minor valore fu ln^ 
gcncrofità con la quale ricusò Leo- 
nardo di rìncMitiare al Romano Pon, 
tefice , poiché alcuni di quegl' ini- 
qui prefèntandogli pugnali alla go- 
la ; Rinontia (gii diflcro) rinontia^ 
oftinato Papifia> al tuo Papa , ò pur 
horaiqi morto i mà egli coftantiffi- 
aux Accetto > diflè > accetto volon- 
tieri la morte , c godo cflèr fagrifi- 
cato al Cielo per la Confeflionc del 
Vicario di Chrifto in Terra . 

•Poicia riuolgendofi con canina., 
fierex2a alli due Beati Canonici 
IPfemoftratenfì) li richiefèroi che co- 
fa mai credeUcro del loro pietefo > 
e fognato Sagramento? e conteftan- 
do con fagrilcghe parole sfacciata- 
mente aflèrìuano ; altro non elTere 
queir Hoftia da'Cattolici adorata» 
4% §mpliciffiimo pane. Inorridiro- 
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no a tali bc/Jemmie ì Religio/Ì Eroi, 
ma rincorati dal diuino Spirito , di 
cui erano ripieni: Non è ftupore,ri- 
fpofero , che voi priui di Fede , fiate 
prilli di riucrenza vcrfo il primo de' 
Sagra menti della Chiefa di Chrifto, 
e, che dal Demonio acciecati,noit> 
Tappiate riconofcere ciò, che per 
tanti fccoli infcgnarono, epublica- 
rono al mondo,in numero cosi gra- 
de'Santi, e pcrfpicacifsimi Dottori; 
Sogno è il voftro , e diabolica fug- 
gestione, mentre negate nell'Eucha- 
rillico Sagramento ritrouar/ì la rea- 
le efiftenza del vero Corpo , e San- 
gue di Giesù Chrifto . Quefta veri- 
tà infallibile fcrifse T Apoftolica^ 
penna di Paolo: QjH mandi*cat ^é' 
bibit indignè^ iudìcium (ibi manducati 
& Miti non d^udicans Corpus Domi- 
ni . L'iftefsa rottofcrifsero col pro- 
prio fangue tanti glorio/ifsimi Mar- 
tiri» & al numero di quefti , fe dal 
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Ciclo Gaino giudicati degni 5 anche 
noi rofpiriamod'efscreaggionri • 

Vcdendofì i Perfecucori vinti 
dalli gencro/i Martiri con ragioni 
viuaciiumCì c con intrepidilFirua^j 
lioftanza^doppo malediche parole > 
c bcftcmmic indegne contro i Vin- 
citori , e contro la Chicfa Cattoli- 
cijchc da efiì come tanti Guerrie- 
ri di Fede veniiia difera 5 vogliono 
fouerciiiarli con la crudeltà . Il 
Prende dunque di notte tempo (ac- 
ciò anche qui s' auuerafìfe quel 
jDotto altre volte detto dal Rè de' 
Martiri, e da noi in altra occa/ìone 
riferito H^cc elabora ve/ira -, & po^ 
tcftù^tenebrarum , pronontia contro 
i Santi Perfonaggi deirvltimoj & 
ignominiofo fupplicio ringiuftifii- 
ma fcutenza > e che tutcì gli Eccle- 
/iafhci Prigionieri ad vno ad vno 
in quclTiftcìTo punto s'impicchmo, 
ordiùa alli fuoi infuriati Minifiri, 

S'ac- 



S'acciDgoné qoéfti ad cfTeguire il. 

fieri/Timo comando con non dtó 
fuguaJe ferocia , & indegnità : Li- 
gano à due à due i gloriofi Cam- 
pioni, ccosì UgawWiiora doppo 
mezza notte , fuori della Otti 
li conducono . Pcruenuti poi 
ad yna Cafa à foggia di gra-- 
naie (reftata fola delle roiiino' 
del Monaftero Ruggeiife de' Cano^ ^ 
nici Regolari di Sant'Agoftino d^ ■ 
quegr inhumani poco» prima fac* 
dicggiato )parue Tirogo commodo 
alli Soldati di Sauaaflb , doue à 
due traui, che vi erano , fo/Tero ap- 
piccati i fouti Antagonifti delii^ 
fede Cattolica! : diiponeuano quel- ' 
li à così funefto miniilero le fcale » 
quando quefti aìJa cdftanza nel 
fupplicio , ed alla foflfetenza della 
mortetlVo l'altro s'eflbrcauaao eoa 
parok di Zelo Apqftplk^j-p. ^ytii 
Chtidiana Fratellanza , ^ 

Fii 
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Fu il primo chiamato al fiippli- 
icio finale il Beato Padre Nicolò 
Guardiano 5 degno Ancefignanodi 
così nobile Compagnia, dalla qua- 
le egli accomiatandofi , e dando à 
tutti baci di pace > con paterna ef* 
fortatione li rincorò? ricordando 
loro 5 chereftardouefTeio valorofà- 
mente? e di commune accordo fal- 
di> & immobili nella Fede Cattoli- 
ca fin'airvltimo fpiritoj acciò non^ 
veniflfero neirhora eftrema feparati 
quelli? che con i legami d Vna fanta 
carità fin^airhora erano fiati dalFa- 
more diuino cosi forteméte cogion* 
tii efTere vicino il fine delle huma- 
iie mi ferie > e che indi à poco dalie 
mani del Signore? in mercè deYof- 
ferti pati mentirle Corone di vera^ y 
& eterna felicità riceiierebbono • 
che con Tiftelfa allegrezza d'ani- 
mo lo feguitaflero , con la qualcj 
egli li precedeua • Così continuò 

ad 



ad ciTortare i Compagiif 9 Duto 
glorfofo » fin che ùhto le fcale^» 
gii fuj con interrompiraento dcUa^ 
voce» da, quelli Carnefici tolta bar-» 
baramente la vita . - > 

. Credettano gli Eretici » che » ha- 
uendo finito, di parlare , e di vìuere 
il Beato Guardunesfoflèro per ce^ 
derej ò auuilir/} almeno per il terrò* 
te<k^'vfau crudeltà» i fuoifigua* 
ci) quindi con diabolica aftutia^ 
nuotte t & infernali infidictmidoM 
alli piìi^giouanij facendo loro lar« 
ghe ) elttfingheuoli promeflè » nont 
lolo della vica^ ma di honori » ric- 
chezze > ed altri pretefi vantaggi i 
fé vQgUpnQ. fedamente rinontiaroi 
al Papa ; mà non mancò in tal coo^ 
giontura il £eato Padre Gerolama 
al fuo ofllàn di Zelante» eiedclìffio 
mo Vic^iO) fubencrando opportu**,. 
namente AàliBin drl fuo mafària<% 
Mto Superioce » onde ^.^è^ent^ ' 



ti 

con i due Beati Parochi di Gorcom 
s'affatigò per difcuoprire a §1 in- 
nocenti i malitiofi i"''^ 
mici, e fernendo di feudo alla loro 

diffefa con petto intrepido.ben ton- 
date rifpoftce cclcfti dottrine, rin. 
tuzzauano, e ribatteuano i ftrali 
dell'Eretiche propo{ìt:o>ni. 

Riufcì anche oltre modo mirabu 
le la gcnerofa , e fanta mdutkia del 
Beato Padre NicalioHe^io . Era^ 
ftato egli fm da principio , benché» 
in mezzo à tormenti, afrorto m vna 
foaue, e ferenilHma tranquillità di 
cuore partoritagli dal continuo el- 
fercitio, che in tutta la fua vita ha- 
itcua pratticato di fante, e celeftì 
meditationi , mà qua i che da va. 
cftafi rifucgliandofi ali vrgente bi- 
fogno de fuoi Compagni, per tron- 
care ogni ftrada alle trame, edile- 
gnidi quei diabolici miniftn, con^ 
prudente accortczza,efpofe fe ftei- 
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fo primo di tutti * come Antemura- 
le per gli altri alla fraudolente ma- 
litia di quei lupi rapaci) e rinferian- 
do le più femplici , & idiote Peco- 
relle nel mezzo degli altri più cfper. 
ti Paftori, le aunertì, che in quel 
pericolofo cimento fi contentaffero 
di non far' altro , che vna Templi- 
cc,& animofa ConfcnTione della Fe. 
de> fenza arrifchiar/i alle dubbiofe 
altercationiconEreticii& ogni vol- 
ta che quegP iniqui tenrauano la^ 
femplicità de'più inefperti > con la-> 
frequente propofta fe voleuano 
campare la vita col folo rinontiare 
al Papa di Roma? egli con ardore, 
e fpirito veramente Serafico, facen- 
doiì auanti ? e preoccupando la ri- 
fpofta cfclamaua : Non vogliono > 
non lo faranno:Mai acconfenciran- 
no à tal cofa:Hanno già ftabilito di 
morire con noi : A me venite 5 con 
me parlate: Io per loro rifpondo; e 
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con tali riTolute, e coraggiofe pa- 
role^non Colo auualorò più che mai 
i Santi Seguaci ? ma fuor di modo 
confufc, c rigettò i pcruerfi afTali- 
tori . A tanta generofità Chriftia- 
na r inalzò la faggia educationeri- 
ceuuta negli anni più teneri in vna 
Città, che per Tinalterabile coftan- 
za deTuoi Popoli nella Fede meri- 
tamente vien detta : Le^^m Romanie 
Bcclefid filia'i c fotto la cura vigi- 
lante dell'erudito fuo Zio Theodo- 
ricoHezio Arcidiacono di quella 
Catedrale^ per la fua pietà , e dot- 
trina adoperato da^Sommi Ponte- 
fici ncU'importantiifima carica di 
Segretario 7 e per le fuc eroiche 
conditioni altamente celebrato . 
Inafpriti dunque grinhumani Ere- 
tici, e rinforzando la loro concitata 
fierezza, penfarono di tutta impie- 
garla à danni dcll'inuitto Campio- 
ne, poiché vedendolo da gli occhi , 

cda 



e da tutto il volto fcintillare raggi 
di Fede, c fpirar'ardori di Cattoli- 
co incendio > difegnarono di ftran- 
golargli^non folo il corpo, mà , fe^ 
haueflfero potuto, diftruggergli an- 
co il valor dello fpiritojcon il quale 
contro di loro tanto eroicamente-? 
combatteua. Non appagandofi per- 
ciò di quei modi , benché crudeli , 
che contro gli altri haueuano vfati, 
con inuentione più che infernale^) 
non gli pofero il capeftro al collo, 
mà qual freno glielo adattarono al- 
la bocca 3 e fortiffimamente ftrin- 
gendolO)in guifa tale barbaramcte 
Tappcfero. Riufcìfopra l'humana 
imaginatione fpietato il fupplicio > 
nel quale il coftantiflfìmo Martire-^ 
per otto hore continue^dando fcgni 
di vita, {offrì gli vltimi eccedi della 
dishumanata barbarie . 

Si riuolfero poi al generofo Bea- 
to Padre Vicario, c fcorgcndo ncK 
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le braccia di lui effigiati i fcgni dt* 
Santi Mifleri della noftraRedentio- 
ne , che dal pellegrinaggio di Ter- 
ra Santa riportati haucua, fecondo 
il confueto della pietà de'Fedeli ; (i 
pofero fpiccatamente à lacerarli 
con i coltelli, vnicamente colla car. 
ne ftrappandoli , e doppo hauerlo 
con quefto Martirio lungamente 
ftraziato > gittatogli al colio vn ca- 
peftro afitieme con ligia nomina- 
ti Beati Parochi di Gorcom j e Ki 
Fedele Schiera di tutti gli altri Bea- 
ti Religiofi Minori, l'impiccarono. 

Il Beato Padre Giouanni Dome- 
nicano Paroco di Hornaer due le- 
ghe dittante da Gorcom, meritò 
anch'egli di eflere afcritto à quefto 
gloriofo Catalogo de'Martiri ; poi- 
che niente atterrito dalla fama del- 
le pratticate fierezze contro gli Ec- 
clefiaftici, portato dal fuo zelo , & 
ardente carità> frequentemente an- 

' dalia 
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dàua per rupplirc>in bencfftio de* 
Cattolici)C]iicIle parti 5 che non po- 
teuano cfTere da gV imprigionati 
Campioni adempite : Onde cattu- 
rato in cosi Santo Viaggio? fìbdop- 
po fieriffìmi tormenti, coir vltimo 
lofpendio martirizzato • 

Seguirono li Beati Premorrà- 
tenfi, il Beato Giouanni da Ofter* 
vvich de'Canonici Regolari di Sant' 
Agoftino, & il Beato Andrea Vval- 
theri Paroco di Heinort , anch' elfi 
impiccati con crudeltà tanto mag- 
giore 3 quanto più intrepida , e ge^ 
nerofaerafidimoflratala loro co- 
flanza. 

In quefto modo trattati ad vno 
ad vno i Soldati di Ghtifto haueua- 
no già del Martirio riportata la pal- 
ma ; reftaua vnico il Beato Gode- 
frido DuneOìil quale riuolto à quei 
felloni) che gli offeriuano la liber- 
tà j impatientc di tal ritardanza 

F 4 rinui- 
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Hnuigorifcc contro di fcla ferocLi 
de' Perfecurori > con tante morti 
quafi rallenrata.Fate pure^efclama» 
à voftra pofta col fofpendermi im- 
mantinente j che dalli miei Com- 
pagni piti non fia diuifo ; già vedo 
aperti i Cieli, doue quelli, foppor- 
tati generofamente i ftratij della 
voftra empietà, e barbarie, godono 
d'eterne felicità la ricompenfa ; 
qiiaPè il mio difetto > onde debba 
Tanima mia più longamente tratte- 
nerfinel carcere viliffirao di quefto 
corpo ? Vccidetemi dunque, coro- 
natemi £ol Martirio , e mandatemi 
al Cielo : dalle quali fante parole 
irritati^gli chiufero> con vn capeftro 
al collo, e le voci» e la vita . 
V Nè fi appagò con la morte de' 
Beati Martiri la crudeltà de' Gheu- 
fi, ma da horribili furie vie più agi- 
tati, fi pongono à fuellere gli orec- 
chi, le narici , e le altre parti ? che 

. - pei- 



per modeftia fi tacciono > à i corpi 
di quegr intrepidi Confcflbri di 
Chrifto , che vini non haueuano , 
come alcuni di lorojfopportato tal' 
ignominia ; e parendo, che mai po- 
tere renderfi fatia l'infoiente fie- 
rezza di quei perfidi 5 come altret- 
tanti Carnefici > fquarciano iglo- 
riofi Cadaueri , aprendo loro le yi- 
icere> e fattane crudele anatomia > 
portando come per trofeo nel cap- 
pello > & in tefta pezzi delle lace- 
rate carni>entrano nella Città> bar- 
bari trionfanti . 

Sarebbero reftati i Corpi de'Beati 
Martiri fu'l Patibolo efpofti à nuo- 
ui 1 e maggiori vittuperi di quella 
gente inhumana, fe non che, alcuni 
Pcrfonaggi gradi, e Cattolici, mofli 
dalla barbarie de' Perfccutori , & 
inteneriti dalla fanta patienza degli 
Afflitti , e con preghiere j e co,n 
isborfo di danari , ottennero da 

chi 
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chi goiiernaua la licenza, che quel- 
li fofTero fepoJti , come fìi fatto 
nella Tegnente notrci poiché i Sol- 
dati iTìcdefimi canata fotto letraui 
vna foffa, e tagliati i capeftri , fece- 
ro cadere in quella i Venerabili 
Cadaueri) che di terra poi ricuo- 
pr irono . 

Cosi in mezzo a'Nemici della 
vera Chiefa ripofarono fino à i 
giorni noftri i Cadaueri de' Beati 
Martiri, finche Tinduftriofa mano 
di pili dVn' inferuorato Cattolico 
arricchì con il teforo di sì pregia- 
te Reliquie i Santuari) delle Chie- 
le, e Conuenti in molte parti della 
Fi.uidra 5 & altre Prouincie > douo 
r Onnipotenza Diuina non cefl'a 
ogni giorno con grafie infolite> è 
marauigliofi euenti manifcftare ai 
Mondo Quam Jìt in confpeUu fno 
frmofa mors Sa^iiiorum eius • 

CAP. 
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CAP. XI l! 



Miracoli moflrati da^ 
Dio , e gratie con- 
cefle à gloria de 
Beati Mar- 



Oii folo s'intcflono Palme , e 



Trionfo de'gloriofi Combattenti di 
Chrifto ; Mà vuole anche l'AltilIì- 
moj che venga honorato , e glorifi- 
cato in Terra il loro Martirio,men- 
tre per il Tuo nome » e per la fua 
Chiefa canto fedelmente pugna- 
rono . 

Così la Vittoria de'Beati Martiri 
diGorcom mirabile per la non più 



tiri . 




Corone nel Ciclo per il 



vdita 



vdita crudeltà degli Eretici, per li 
tortezza, e fofferenza indicibile di 
cffi valorofi Campioni^ e per la fpe- 
ciale, e manifefta affiftenza , e virtù 
del Signore ; Fìi con atteftationi fo- 
pranaturali, e con miracoli grandi > 
da Dio publicata , e fpiegata à tutti 
i fecoli futuri . 

Neirhora ifteffa del fortunato 
Martirio, doppo la mezza notte 9» 
di Luglio 1572. apparueroi Vitto- 
riofi Campioni a Matthia Thorano 
Cittadino di Gorcom , huomo di 
coftumi, & integrità Cattolica > 
mentre sbalzando egli di letto, e 
genuflcflb sii la nuda terrai pregaua 
TAltiflimo à volerfi placare con la 
fua Chiefa ; Vidde con Corone in 
Tefta, e con Trionfali Palme nelle 
mani il Beato Nicolò Pico, e gli 
altri Martiri Frati Minori, conTin - 
fegnc deirhabito Francefcano tan- 
to più belle, quanto più lacere fre- 



giati di perle , e marcante cele/li 
Li Beati Martiri, Agoftiniano, Do- 
menicano, e Premoftratenfi ,con le 
diui fé delle loro Religioni tempe- 
ftate di gioie, e li Beati Parochi , e 
Sacerdoti Secolari con le venerabi- 
li toghe , e candide armelline orna^ 
te, e cadenti à bello ftudio, & arti- 
ficio degli Angioli . Fìi la compar- 
fa vifìbilc, reale , e non in fogno i 
poiché vegliando, & orando, meri- 
tò de'tanti Martiri vedere la cifplé- 
dente gloria. Neir;ifteflra mattina 
publicò la miracolofii vifione nella 
Piazza di Gorcom , dicendo publi- 
camente i non vedrai pià ò Gor- 
com i tuoi Beati Martiri in Terra.» 
polche nell'hore doppo la mezza 
notte fono volati à trionfare net 
Cielo .• Narrò diftintamente la vi- 
fione, e fu confrontata l'hora con i 
riporti, che poi vennero delconfu' 
mate Martirio ^ 

Con 



Con rifleflTa gloria , e ncH'hora 
nicdffima li vidde Mattia Eftio> 
che la maggior parte di quella iVot- 
te vegliò 5 e pregando Dio per la 
infelice Olanda , quale vedeua pe- 
ricolare nelle mani degl' iniquiflfì- 
mi Heretici ; mirò i trionfanti Eroi 
andare auanti di lui proceffìonal- 
mente ordinati al Cielo con i loro 
habiti illuftrati d'ornamenti di Pa- 
i'adifo>con Palmc^ e Corone 3 e con 
pretiofe ftolc? fregiate diqueiroro 
incorruttibile? che no foggiaceagl' 
ingiuriofi oltraggi del tempo. 

Credeuano gli empi d'hauere co 
j corpi fepolte anche per fempre le 
ir.emorie dc^Beati Martiri ; mà ben 
preftamente Dio li manifeftò im- 
mortali^ & ammirabili al Mondo , 
poichcjnon molto doppo fcguito il 
MartiriO)germogliarono nel luogo 
del?a lor Sepoltura candidiflìmi 
fiori? cosi belli) e così nuoui ? cho 
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r«/?c,, SempI,cf/Ji, e tutti gli altri 
Penti di/rcro,nó e/Ter quei fiori mai 
ftati viftì, ne conofcuti da naturali 

FiJofofi: Fiori maipiùcópar/i,nè in 
quel terreno, nè alfroue j Fiori clic 
come doni del Cielo mai marcifco- 
no,e fono communemente chiama- 
ti 'n Olanda : Fiori immortaii de' 

Beati Martiri di Gorcom . La pietà 
di Adriano Antonio da Oirchoc 
Paroco di Santa Geltrude in Vtrc- 
chr , meritò che nelle Tue mani fi 
accrefcefrelamarauigliadi que/ìo 
prodigio , poiché hauendone rac- 
colto rn ramo di tre, ò quattro fio- 

vafe , doppo due anni , lo ritrouò 
niiracolofamente moltiplicato in 
Jecnjoue fiori, numero à punto 

dJlidiecinoue Campioni delia Fe- 
de Qiieft, fono Fiori , che parto- 
nfcono frutti; FW/.,^«P 
/«r/««/ , e frutti di eterna gloria 
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à Dio 5 e Santi fuoi. 

Domenico Van Linchouen af- 
flitto longo tempo dal dolore de* 
calcoli 5 con patimenti anche nefri- 
tici ; fìnalmente^doppo vn' anno di 
accrefciute^e vehementi infermità > 
non troiiaua ripofo 5 nè quiete alcu- 
na : Fatto ch'hebbcjà perfuafione di 
lodoco Canonico Harlemenfe, vn^ 
voto a' Beati Martiri di celebrare 
ogn'anno il giorno del lor Martirio 
con la Santa Confeflìone, Commu- 
nione? e limofine à poueri; s'addor* 
mento : e vidde nella quiete dei 
Ipnno giunger' à luijaccompagnato 
da altri Spirti Celefti 5 vn' Angiolo 
con fcrriDC ftromenti da farcii taglio> 
come in effetto fece nel fuo deftro 
fianco, & vnitaméte gli altri Angio- 
li gli cauaroqo le pietre > e calcoli j 
nettarono le vifccre)e parti interiori, 
indi, ferrato , e curato il taglio, dif- 
paruero : edVgli fuegliato narrò con 

giubilo, 
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giubilo 5 c tenerezza tutto il fucctf- 
foj rcftando da queirhora per fem- 
pre fano > & illefo à gloria de'Beati 
Martiri ide'quali fi refero miniftri gli 
Angioli ftcfli . 

Egidio Tilmanno Diacono» dalla 
fua fanciullezza patì d'hernia inte- 
ftina>e col progreffo de gli anni s'al- 
largò tanto la rottura > che non ba- 
flauanO) nè fafce, nèpiaftrc di ferro 
à ritenere Tefito de gPinteftini. Sen- 
tendo che fi trafportauano i Santi 
Depofiti de' Beati Martiri al Calici 
diQuefnoy con Procelfiónc folen- 
ne > fi fece portar inJuogo » dondo 
potcflc riuerire le Sagre Reliquie ; e 
'gionto oue principiaua Tordinanza 
della Proceflìone» fi fcntì in vn mo- 
méto liberojC fano;onde tolte via le 
fafce 3 e piaftre di ferro > andò an- 
ch' egli próccffional mente portan- 
dole in mano à publica vifta di tutt;> 
come degni trofei dVn $ì gran mi- 
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racolo. DeirifteflTo male furono an- 
che prodigiofamente fanati alla fo- 
la inuocatioiie de' Beati Martiri 
Mattia Thorano > Bafilio Brieneio y 
Giouanni Teodoro> & altri . Nè de- 
ue la Chriftiana pietà marauigliar^ 
(ì,che) ad' intercelfione de i noftri 
Beàti^ fiano ftati da fimil male mol- 
ti> e molti rifanati, perche, hauendo 
alcuni di loro in quefta vita morta- 
le fofferto il trauaglio di tale infer- 
mi tà^ è cofa piamente credibile, che 
fcmpre volontieri impetrino dalla-» 
Diuina Clemenza Tefficace aiutooin 
tal bifogno , per. i loro Diuoti. 

Vn nobile Cittadino , e Cattoli- 
co di Brila tormentato dalla poda- 
gra crudele, fù al Sepolcro de'Mar^ 
tiri in vn'inftate per fempre rifanato. 
Gafparo Braekel da grandi conuuU 
fioni, e contrattioni de'nerui libera- 
to . Maria Dameronghe da pleuri* 
tide ridotta in agonia > auuotitafi à 

iglò- 
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i glorion Martiri fubitamente rifor-J 
fc . Adriana Vandcn HeuucI , ha- 
uendo riJaflTata) cdifciolta vnà ma- 
no dal braccio^ ad vn femplice tatto 
delle loro Reliquie rifanò. Antonio 
Oms da febre etica i,nfanabiie fìi 
guarito. Mcchtilde figlia di Gia- 
copo Briencn da curuità di ginoc- 
chi 5 e difgiontioni d'articoli . Ifa- 
bella de Cok da pericolofo > c di- 
fperato parto priinaj e poi da inuer- 
minito apofteraa nel latofiniftro .E 
molti altri da diucrfi malóri , e do-^ 
lori > che per breuità fi tralafciano • 
Oltre la miracolofa liberationc del- 
la Città di BrufeJles dalla peftcj che 
dehaccando con eftraordinaria fie* 
rezza foura la fconfolata Città ^ Tu- 
bilo » che fìi terminata la Proceflio- 
ne delle Sante Reliquie de' Beati 
Martiri > cefsò di più incrudelire i 
vcdendofi immantinente placatala 
Diuina Giuftiriri >e rinfoderata la> 

G ^ fpaca 



fpada del cclcftc cafligo . 

Conchiudo il mio bricuc Somma- 
rio ed pregiato, e valcuolc teftimo- 
nio di Guglielmo Eftio> foggecto di 
(ingoiar dottrina, e di tanto Catto- 
lici coftumi > che vifle^ e morì nel) t 
Città di Gorcom lafciando di sè 
fermo concerto> e collante opinione 
di Santità : Scriue egli , che fin d^^ 
fuoi tempi, il luogo del Martirio , c 
fepoltura di quefti Beaci>beche po- 
fto in mezzo à nemici tanto impia-» 
cabili y ad ogni modo con diuota^ 
frequenza^e numerofo concorfo ve- 
niuavifitato, e venerato da' Catto- 
lici , quali ne riportauano ( come 
pur' hoggi fi vede J nelle loro varie 
infermità , & vrgenti bifogni veri 
aiuti, & opportune confolationi . 
Mà per non potere in qucfto riftret- 
to Compendio rutti ridire i mira- 
coli , e portenti fin*hora vedifti > e 
che concinuamence fì ammirano 

termi- 
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termino, e nel ligare qncfto fafcc w 
de'fiori, lafcio per V timo alla pie- 
tà di chi legge, la celefte fragranza, 
che nell'apdrfi del loi^oBcacoSepol- 
ero per trafportarne in dmerfe par- 
ti le adorate Reliquie, fp.ro eoa. 

odore tanto grato, e foaue, che tue 
ti i Circoftanti,dando lodi,e bene- 

dittioni all' Altiirimo lo confelTaiia. 
no veramente gloriofo , e mirabile 
ne i Santi fuoi . Ecce fiormdj^ com- 
putaù funt interfilios Da. & tnUr 
Sarulos fors illofum (B • J>ap.5- 
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